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Scalate quat t ro 'fette Verdini 
fra cui la «Bergamo» e la «Gipyanni XXIII» 

- i ' 

Il 27 luglio scorso al le 12.30 
giungevano all'aeroporto del 
la Malpensa, provenienti da 
Amsterdam, i sette' compo­
nenti Ja Spedizione àeh C.A.I, 
Bergamo alle Ande peruvia­
ne e' cioè Bruno Berlendis 
(capospedizione), S a n t i n o 
(ialegari, Oddone Rossetti, 
Franco Cliierego, ' Nino Po­
loni, Franco Rho e Andrea 
Farina. La partenza da Lima 
era avvenuta la sera del 25; 
poicliè non v'era posto sugli 
aerei diretti, i bergamasclii 
si sono valsi di un velivolo 
diretto al Panama, quindi 
avevano proseguito per Mia­
mi, Washington e New York. 

Alla Malpensa èrano ad 
attenderli il Presidente del 
la Sezione bergamasca del 
C.A.L rag. Gliezzi, quello 
della Commissione organiz 
zàtrice avv. Musiteli! con 
Umberto Tavecchi e l'avvo­
cato "Pietro Nava, che'parte­
cipò ad altre importanti spe­
dizioni extraeuropee, nonché 
un folto gruppo di parenti, 
amici e appassionati. Dopo'le 
riprese 'della TV e le inter­
viste dei giornalisti, il grup­
po è partito alla volta di Ber­
gamo, fatto ' oggetto a calo­
rosissime manifestazioni' di 
compiacimento e di affetto. 

Quanto ai -risultati della 
Spedizione, una precisa re­
lazione verrà stesa da Ber­
lendis nei prossimi giorni, 
q u a n d o i r capospedizione 
avrà riordinato-le sue anno­
tazioni; più tardi uscirà un 
libro a cura del collega Fran­
co RhOji valido componente 
della pattuglia alpinistica. 

Circa la mancata'vittoria 
sul Pucahjrca, dovuta anzi­
tutto al tempo infernale e 
alla particolare"conformazio­
ne del ghiaccio che'non te­
neva i chiodi, è stato preci­
sato che la pattuglia d'avan-

. guardia , s t ^ ra4ovu ta . . . sob­
barcare a 'uh lavóro' sfibran­
te, ma sènza'esito: i lastroni 
di ghiaccio si susseguivano 
l'un l'altro ed insistere vo­
leva dire sfidare l'impossi­
bile, in quanto umanamente 
nessuno sarebbe riuscito ad 
andar oltre. E' tuttavia da 
notaresche la Spedizione ber­
gamasca ha superato di 30 
metri il limite stabilito dalla 
Spedizione di Lambert, arri­
vando a 5980 metri di.quota. 
Per tre giorni e tre notti Ca-

.legari, ̂ Poloni e Farina sono 
rimastf in parete, sempre 
nella speranza di riuscire a 
farcela. A un certo punto Ca-
legari è finito in un'torrente 
venendo trascinato ìier cir­
ca 300 metri; fradicio ha pas­
sato l'ultima notte sotto la 
tenda - nella < speranza di po­
ter concludere la fatica, ma il 
ghiaccio è stato inesorabile. 

.Se jsi eccettuano piccole 
crisi dovute all'altitudine, 
nessun altro incidente ha 
turbato gli alpinisti. 
•iPur essendo'mancato l'ob­

biettivo principale, il Puca­

hjrca, la Spedizione berga 
masca è tuttavia tornata con 
un noteyole bottino,' rappre-
sentato^,'dalJ»jfsCalàt^ 4l„ un 
affilatissimo.'.,-« Nevado > '' di' 
m. 5830, al qiiale è stato dato 
il nome di «Nevado Berga­
mo », effettuata, prima del 
tentativo sul Pucahjrca, il 
29 giugno dà".CaIegarì, Po­
loni e ' Rossetti,' 'pattiti ' dal 

Campo L \, " 
Un'altra cima'di 57,90 me-

tri(;-;già' tent^^. il 30-giugno 
da Berlendis e f'arinat-«he 
t r o v a r o n o } ^ *tfiiavS'^»''aéirà 
ascensione 'senza'pérS'poter-
la superare data l'ora avan­
zata, venne vinta dopo il su­
peramento di estreme diffi­
coltà alle ore Té'dèi 9'luglio 
da Una cdrdatà"con{i5bsta! dal tuttavia non è • stato «ancora 

Calegari, Farina, Poloni e 
Rossetti. Là cima è stata de­
dicata, all'attuale-Papa e,per-
t^tó-A?l.^J,chlamerà,' « Nevado 
Giovanni '±KIU «'.'t. -f-, . ^ , ± 
' Infine, prima di lasciare la 
Cordillera Bianca sono state 
scalate altre due vette ver--
gini, una di-5210 metri e/la 
seconda"'^11-. 5030, al le-qoalt 

II Suchumbamba nelle Ande peruviane 
vinto da DitteH, Gréloz e Bretton 

Indata 6 luglio scorso un bre­
ve messaggio da Lima a Gine­
vra annunciava che gli alpinisti 
svizzeri Kené Dittert e. Bobert 
Gréloz entrambi ginevrini," col: 
francese dott. Roger Bretton di 
Annemasse, avevano elfett'uato 
la prima ascensione della vet­
ta del Suchimbamba (m. 5111) 
nelle Ande del Perù. 

Per vero dire la Spedizione 
aveva un obbiettivo più ambi­
zioso, cioè l'esplorazione del 
grandioso massiccio del Sagui-
saray, le cui-vette inviolate non 
devono essere lontane dall'alti­
tudine di 6000 m. Aveva colà 
rivolto le sue aspirazioni a se­
guito delle notizie avute dalla 
Spedizione comasca di Binaghi, 
Bernasconi e compagni, che lo 
scorso anno aveva scalato le 
note vette dei vicino massiccio 
di Yucay, la montagna sacra de­
gli Incas. 
- In-realtà, già. attraverso la ri­
cognizione coi binoccoli, il mas­
siccio di Saguisaray si è rivela­
to di accesso.troppo complicato 
per.una spedizione di tipo leg­
gero: sarebbero stati necessari, 
tra l'altro, diversi campì di alta 
quota. Fu dunque giocoforza ri­
nunciarvi. , 

Come si vede, il comp.enso è 
stato però immediatamente tro­
vato sul p̂ osto in quell'autentica 
risèrva di verginità,che è il' set­
tore • occidentale, della (grande 
Cordigliera dell'Urubamba. 

La'vittoria degli alpinisti di 
Ginevra e di Annemasse è tan­
to più notevole in quanto essi 
sono tutti degli anziani: basti 
dire che complessivamente con­
tano. (j[uasi 160 anni! 

E' cinquantacinquenne infatti 
il Gréloz (già notissimo fin da 
trent'anni orsono per aver aper­
to in compagnia di quell'altro 
grande scalatore che è' stato il 
ginevrino André Roch una 
quantità di vie nuove, special­
mente nel massiccio del Monte 
Bianco); cinquantaquattrenne il 
dott. Brettoni cinquantenne in­
fine il bocia della Spedizione 
René Dittert. anche lui famoso 
per l'attività esplicata 'sulle Alpi 
(vi ha scalPto tutti, 1'4000 me­
tri) e sull'Himaiaia,, dove , ha 
fatto ben tre spedizioiji. 

Il loro successo è dovute a 
un metodico allenamento, a una 
attività sistematica che usano 
svolgere durante - tutto l'anno 

sulle Alpi, per tenersi tn forma. 
Nell'età in cui in genere ci si 
allena nell'art d'étre grand-pe­
re (nell'arte di fare i nonni, 
per dirla con 'Victor Hugo), 
questi tre vigorosi quinquage­
nari non desistono dunque dalle 
grandi- scalate. E da arrabbiati 
cacciatori di prime ascensioni, 
visto e considerato chQ "questo 
tipo di selvaggina si è fìtto sul­
le Alpi piuttosto scarso," eccoli 
andare a fare razzia, oltre 
Oceano.... 

Guido Tonella 

Sul Macherbrum 

dato il nome,' perchè la re­
lativa decisione s^rà lascia­
ta alla Presidenza. del CA.L 
Bergamo." r • % - ; "••••-••-

Con ' la ' «tmsueta solerzia, 
l 'aw. Sandro;, Musltelli ci 
aveva-fornito'"tutte"le corri­
spondenze di Bruno Berlen­
dis e Franca Rho datate dal 
Campo I deli P u c a h j r c a 
29 giugno, fincj a' quella del 
10 luglio 'scorso dali Campo 
base, aventi per oggetto gli 
u l t i m i : ' drammatici episodi 
della spédizionfe al Pucahjr­
ca, I il racdóntol della scalata 
del « Nevadp""Bergamo» e di 
quella dèi i Nevado Giovan­
ni XXIII »; Anche un rias­
sunto di- ciasciino verrebbe 
troppo ilungo, tanto più che 
vi si raccontano episodi stac­
cati, impressioni del momen­
to e quindi >noA tutti organi­
camente legati u'uncr alFaltro: 
preferiamo qU|ndi -attendere 
la relazione :tecnica; ufficiale. 

Possian^o .'.aggiungere che 
tutti i-comi)onBnti.ila spedi­
zione sono rirr^sti entusiasti 
dell'accoglienza tributata lo­
ro dalle;'autorità peruviane. 
Fra l'altro,- là ; Società Geo­
grafica dei rPerùi ' quando fu­
rono di.-ritorno' a,Lima, volle 
nominarli' soci .rad Honorem 
tutti' è. -sette.|:Nón 'parliamo 

Anche la Spedizione Monzìno 
è partita per la Groenlan 
Guido Monzino, come Cìhi-

glione) 'non ama parlar tròp-f 
pò delle proprie' imprèse,' 
specialmente prima che sia­
no rea}i?2at§.. Così, dopo 
averci fornito Ih informàzio-
"ni - a-suo^tempo ìpubblicàte 
sul ' progetto -idi (alpinismo 
€ polare »•, con una spedizio­
ne in Groenlandia, il silenzio 
è calato . impenetràbile sui 
preparativi, ' ' la ' sdeltai.-dei 
componenti,'ecc. ••,-. :;•• 

Poi, airimpaovviso, l'an-
nùitcio delia ìparteftza.'giun-i 
tóci il 26'lùglio, proprio nel 
giorno ìi\ cui aveva inizio 
J'jtpprgsa femminile sul Ro­
sa. 'Non'abbiamo così potuto 
àccorhpagnare..il-Garo Monzir 
no- e i suoi compagni all'ae­
roporto {della Malpensa^ da 
cui hanno preso il volo nel 
pomeriggio del 26 luglio, di­
retti 1, a .•; Copenaghen, donde 
nella- atessargiornata il grup­

po è proseguito per la Groen­
landia ^coii il. servizio dèlia 
S . À . S . • • • :• • 

La nuova Spedizione, che 
si intitola . G. M. '60 al 66° 
Paralleló'-Groènlàndia occi­
dentale», ha così avuto in i ­
zio, Monzino, come abbiamo 
a sùò'tempo inforniato, ave­
va deciso di spostare il suo 
campo d'azione verso il set­
tore artico, •, assolutamente 
nuovo.. Infatti .l'alpinismo 

ì Dakis fanO-aMfir icàhi poi delleaccoglfenze fatte lo-

Secondo notizie'*giunterà Linia,, ciiie:?cocr{iprende molti 
Skardu il 20 luglio' dal' cam 
pò base, una Spedizione pa­
kistano-americana ha rag­
giuntola vetta im'iolata'del 
Macherbrum (m. 1800) nel 
Karakorum. La spedizione è 
rientrata al campo base. 

bergamaschi., t ;.r , ,, , 
•La stampa iifèruviana si è 

largamente ociJiipata di que­
sta spedizione,} sottolineando 
con grossi titoli i risultati 
conseguiti. La (spedizione ha 
eseguito quasi |9 mila foto 
grafie. - -»'• -

La partenza della Spedizione « G.JVI. '60 al 66° Parallelo - Groenlandia occidentale » 
dalla Malpensa: Guido Monzino-è fl primo a. destra, in alto. 

FIENO SUCCESSO 

ìéìAmmsuM^^^ 
Col favore di un tempo 

quasi sempre buono, la Spe­
dizione femminile al Rosa si 
è felicemente conclusa nella 
giornata del 27 luglio. 

L'avvenimento aveva rir 
chianiato a Gressoney la Tri-
nité un nugolo di giornalisti, 
(tra cui quattro gerinanici) 
fotoreporter e operatori della 
RAI-TV. Il boccone era trop­
po ghiotto per lasciarselo 
sfuggire: pensate, tante don­
ne, in maggioranza giovani e 
giovanissime, per la prima 
volta nella storia dell'alpini­
smo, riunite - in una sola co­
mitiva con assoluta esclusio­
ne di uomini, salvo, ' i l« ca­
po'«.Oo'comandante », o « ge­
neralissimo », secondo gli ag­
gettivi di'cui è stato gratifi­
cato il collega Fulvio Cam-
piotti, ideatore e guida ef­
fettiva della colonna, pur re­
legatosi volontariamente,-nel­
l'ultima parte dell'itinerario, 
a terzo di cordata. E per tre 

giorni I servizi da Gresso­
ney hanno riempito colonne 
su colonne dei principali quo­
tidiani, con abbòfitìàftz'à di fo­
tografie, in qualche' caso pa­
gine intere, naturalmente im­
perniati sul leit motiv del­
l'eterno femminino,- sull'ori­
ginalità di questa sua impre­
sa, con qualche ironia' sui 
piccoli contrasti di q^^pste .vo­
litive .ragazze coi rispettivi 
fidanzati o genitori, temi in­
finiti per fare del « colore » 
a buon mercato... 

: Come-èjormai consueto, 
il numerò del 16 agosto 
viene sospeso; le pubbli­
cazioni ; riprenderanno - re­
golarmente/ con qufelÌo,;in 
data 1° settembre p.v. T 
, A tutti i nostri abbo-
natî ^ i, più i^cordiàli ; auguri 
di .ìbùone ferie! ' " 

proprio in questi giorni.. Voi volete FOTOGRDFORE E CINEMIITOGRflFflRE 
i/efamente bène! 
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GARANZIA: 5 ANNI! 
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al prezzo.più conveniente 
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Noi ci limiteremo alla cro­
naca obiettiva ' premettendo 
che gli orari e i ruolini di 
marcia dell'ascensione si so­
no susseguiti con tale regola­
rità e aderenza agli schemi 
stabiliti, che potremmo pren­
der di sana pianta quanto già 
pubblicato a questo riguardo 
è metterlo al passato pros­
simo per essere,nella realtà. 
' Alle^14.30 di- lunedi • 25 lu­
glio quasi tutte le alpiniste 
iscritte sono convenute a Mi­
lano,, in; pieno equipaggia­
mento e'coi,loro attrezzi, da­
vanti alla scalinata del Duò­
mo, 'ove; da un piccolo palco 
Móns. Gilardi'ha impartito la 
benedizione e consegnate, le' 
due Madonnine donate dal 
card. Montini, portate poi una 
alla Capanna Gnifetti (me­
tri 3636) dalla cordata au­
striaca, e l'altra alla Capanna i 
Margherita (m. 4559) dalle, 
tre svizzere, unitamente ad' 
altre due statuette, di identi-1 
ca fattura ma in dimensioni! 
più ridotte,', regalate dalla! 
Sottoséz. • (3,A.M; del C.A.I. j 
Milano: queste •vennero reca­
te alla « Margherita » dalle ' 
ragazze di Gressoney e alla 
« Gnifetti » da quelle del 
C.A.I.- 'Varallo. ' 

Sulla piazza batteva un so­
le spietato: non vi erano molti 
curiosi, salvo i parenti e ami­
ci delle partenti, oltre a vari 
soci^e rapp^^s^ntanti dei so-
dpllzii-alpinistici-.dèlia città, 
fra cui -il; r Presidente', della 
Sezione - del - C.A.I. Milano 
ing. Casati Brioschi e quello 
flellà S.E,M.dott; Silvio Sa-

f yp,^ cpj,s,.^ceptrale, ^ nonché 
irigeriti e'soci, clella 'suddèìÉ-

ta G.A.M.. . 
iiAUe-15 sUi_'tre.iPullmann le 
ragazze sonp^Jìàrtite alla 'vol­
ta; di G.rQ.ssp,néy; là Trinile, 
ove le macchine giungevano 
poco dopo le 19. Cena e per-
nottamente nel capace Al­
bergo Busca Thédy, quartier 
generale dell'organizzazione. 
Nel prato retrostante era una 
grande tenda per l'ufficio in-

formazione e stampa con ap­
parecchio radio militare, ma­
novrato da dtlo'alpini della 
Scuola militar^ di Aosta, sot­
to, il cornandò'idel volontero­
so Maresciallo Moccia, che 
instancàbile sì prodigò nel r i ­
cevere e trasmettere messag­
gi alla Capanna Gnifetti. 

Il mattino del 2,6 luglio, alle 
ore 8,,.̂ con tempo splendido 
aveva; iftìfeìc^à ih^ìxia d'a\^vi-
cinamento , al -Ròsa. Esatta­
mente 118 doline più- Cam-
piotti,'dopo la'Salita in seg­
giovia alla Punta Jolanda si 
sono." avviate; flft .multicolore, 
suggestivi tiìW ihdiana, ; se­
cóndo il numero progressivo 
di cordata cuci^to sui loro ma­
gióni e]gi_9cch^;a vento, lungo 
il sentiero :che Vàssa sotto il 

Rif. del Lys e prosegue ver­
so la « Gnifetti ». In testa e 
alla coda della lunga colon­
na alcuni militi della bene­
merita facevano la guardia 
contro eventuali intrusioni 
maschili. Ma già un collega 
di Bologna e i più intrapren­
denti fotoreporter aveva­
no preceduto la marcia, per 
essere in anticipo alla Ca­
panna ; Gnifetti e sui punti 
strategici del percorso. Cam-
piotti in testa segnava il rit­
mo, lento ma regolare; natu­
ralmente tutte procedevano 
slegate. 

Alle 12.30 circa ._ la. testa 
della lunga fila giungeva alla 
ex Capanna Linty, ove sotto 
una tenda il G.A.I. di Gres­
soney aveva approntato un 

posto di soccorso e ristoro 
diretto dal dott. Raggi. Do­
po la sosta per la colazione, 
durata circa' due ore, le ra­
gazze si rimette'vano in mar­
cia attraverso il ghiacciaio 
del Garstelet e alle 16.30 le 
prime raggiungevano la Ca­
panna Gnifetti. Alle 17 an­
che tutte le altre erano nel 
rifugio,' in invidiabili condi­
zioni di »ireschezza malgrado 
la tirata di due ore senza so­
ste. A ricevere le ospiti era­
no il Presidente del C.A.I. 
•Varallo, ing. Pastore coi vi­
cepresidenti Fuselli e Zacqui-
ni. Data la limitata capienza 
dei locali, la cena si è svolta 
in due turni e quanto al per­
nottamento, il verbo « arran­
giarsi » è stato coniugato al 

;l' «' 
>r 

. -*> \ , « ' ' ' ' -, 

Tre cordate in azione sul Colle Lys durante la lunsa arresa. (loto L. LUZZU) 

limite del possibile: poche 
hanno veramente potuto dor­
mire. 

Ciononostante al mattino 
del 27 alle 4.15 le alpiniste 
erano già pronte per affron­
tare la parte più impegnati­
va della salita, che conduce 
alla vetta della Punta Gni­
fetti (m. 4559), attraverso il 
colle del Lys (m. 4200). Le 
prime cordate vi pervenivano 
alle ore 8. e via via le altre 
fino alle ultime, giunte alle 
ore 9: in tutto 113 donne, 
che tre erano rimaste alla 
« Gnifetti » per indisposizioni 
e altre due, evidentemente a 
corto di allenamento, avevano 
preferito fermarsi al coUe del 
Lys e far ritorno in. capan­
na. Il tempo impiegato dalle 
cordate giunte in vetta si è 
aggirato sulle -4 ore, inferio­
re a quello medio sullo stesso 
itinerario. 

Quando sulla Punta Gni­
fetti è venuto il turno delle 
ragazze di Pallanza, esse han­
no gettato sul versante di 
Macugnaga, un mazzo di fio­
ri consegnato loro da « mam­
ma.»'Zappacoli, in memoria 
del figlio Ettore, scomparso 
sulla parete est del Ros^ e 
mai più ritrovato, e di altri 
otto alpinisti che subirono la 
stessa sorte. 

Brevissirna sòsta alla Ca­
panna Margherita, ove un té 
caldo % statò offerto alle al­
piniste dal C.A.I. Menaggio 
man mano che passavano. Poi 
via 'iJel filò'tto, cori Un distac­
co di-5 niinuti fra un gruppo 
di cordate è' l'altro, come di­
sposto da Campiotti. Le ban­
dierine piantate ; nella neve 
dailk " cordató ' yi-] tèsta, delle 
ragazze di"'Grèssòhey riusci­
rono di grande utilità ad ai-

G a s p a r e Pas in i 
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nelle regioni artiche è pra­
ticamente sconosciuto in Ita-' 
Ila; l'unica esplorazione ita­
liana lungo le montagne del­
la costa orientale d e l l a 
Groenlandia (se non erriamo 
can Leonardo Bonzi e Poldo 
Gasparotto) risale al 1936. 

L'alpinismo nelle regioni 
artiche comporta difflcoltà di 
nuovo genere, sia per quel 
che: concerne l'equipaggia­
mento, che per i problemi 
logistici connessi agli sposta­
menti della Spedizione. 

Per questa .spedizione è 
stato necessario ottenere un 
apposito permesso , dal Go­
verno danese, che ha bene­
volmente accolto la richiesta 
a suo tempo inoltrata da 
Guido Monzino e ha poi ma­
nifestato il suo costante in­
teresse per la Spedizione, 
per ' i l cui Spostamento in 
Groenlandia si è validamen­
te occupata anche la S.A.S. 

Monzino è il capo della 
nuova Spedizione, che com­
prende quattro guide della 
'Valtournanche e cioè: Jean 
Bich, Pierino Pession, Leo­
nardo e Giovanni Carrai. 
Inoltre prendono parte 'alla 
Spedizione Mario Fantin di ~ 
Bologna in qualità di opera­
tore cinematografico ed il 
dott. Paolo Cerretelli di Mi­
lano, medico specialista in fi­
siologia, nonché Luigi Sai-
delli, in qualità di addetto 
ai collegamenti. 

.La mèta della Spedizione è 
sita in una zona della costa 
occidentale della Groenlan­
dia, all'incirca a 66" di lati­
tudine nord. 

La Groenlandia, che è la 
più grande isola della terra, 
è coperta per nove decimi 
da una calotta glaciale e sol­
tanto ai suoi margini ha zo­
ne libere dai ghiacci, che 
spesso sì presentano sotto 
l'aspetto di imponenti catene 
montuose. j 

La Spedizione, raggiunta 
in aereo la località di S0n-
dre Str0mfjord, uno dei po­
chissimi a e r o p o r t i della 
Groenlandia, proseguirà per 
Sukkertoppen, villaggio abi­
tato prevalentemente da pe­
scatori e cacciatori. Di qui 
la Spedizione si inoltrerà, via 
mare, nei fiordi della costa 
groenlandese per giungere ai 
piedi delle montagne. 

La regione di Sukkertop­
pen è stata « scoperta » dal 
punto di vista alpinistico 
soltanto in epoca molto re­
cente e soltanto pochissime 
fra le innumerevoli cime ivi 
esistenti sono àtate scalate. 
La regione presenta vette 
dalle caratteristiche più va­
rie. Dalle montagne parzial­
mente coperte di ghiaccio t i­
po Monte Bianco, alle ardite 
guglie rocciose. La Spedizio­
ne conta di salire alcune fra 
le più interessanti cime e di 
risolvere dei problemi alpi­
nistici mài affrontati prima 
d'ora. 

Le montagne della Groen­
landia sono, relativamente, 
di modesta altitudine. Quelle 
che si incontrano nella re­
gione-dove opererà la Spe­
dizione G. M. '60 superano 
in qualche caso i 2000 metri. 

'Va comunque tenuto pre­
sente che le ascensioni han­
no praticamente inizio dal 
livello del mare e pertanto 
la salita comporta il supera­
mento di dislivelli superiori 
a quelli che si incontrano 
sulle Alpi partendo dai ri­
fugi più elevati. 

Qualora si considerino le 
difflcoltà tecniche di salita e 
quelle derivanti dal fatto 
che nulla si sa delle monta­
gne, si potrà avere un'idea 
dei problemi che i compo­
nenti la Spedizione dovran­
no; risolvere per raggiungere 
le cime. Per i suoi sposta­
menti nei fiordi, Monzino si 
varrà di un mezzo navale. 

La Spedizione rimarrà as­
sente per circa un mese: il 
ritorno a Milano è infatti 
previsto per la fine del cor­
rente mese. 

IN 
' - ' ' ' • i - ^ 

VALLE D'AOSTA LA SOCIETÀ' GUIDE DEL CERVINO Cervlnia-Breuil (m. 2050) organizza: 

Settimane 

sci-alpinistiche 

Settimane 
internazionali 

Grandi itinerari 
alpinistici 

Week-end bianco 
(sci-alpinistico^ 
e alpinistico) 

Richiedere U dépliant illustrativo 
delle singole manitestaxioni 

alpinistiche dì addestramento 
al campo base (quota 3 6 0 0 ) 

Per informazioni e prenotazioni rivolgersi alla SOCIETÀ' GUIDE DEL CERVINO - Cervinia-Breuil (Aosta) - Tel. 94.034 

Poker dei 4000 
(ascensioni alpinistiche 
particolari] 
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i donne stila Punta Gniftttf 
• • > ; 

'SI* 

t r i alpinist i che, scesi p iù tar . 
di, si t rovarono avvolt i . da l ­
la nebbia calata a i r i m p r o v -
yiso. 

Men t re le cordate scende­
vano da l colle del Lys , un 
velivolo svizzero con a bordo 
u n giornal is ta e un fotorepor­
t e r g inevr in i a t t e r rava a m e ­
t r i 4300 sotto il colle stesso. 
Dopo essersi b revemente i n ­
t r a t t enu t i con qualcuna delle 
ragazze, i d u e hanno r ipreso 
i l volo, g i rando ancora per 
qualche i s tan te sulla colon-

, na. Alle 11 tu t te le cordate 
e t ano già r i en t r a t e alla Ca ­
panna Gnifet t i , donde, dopo 
la colazione, alle ore 14, la 
colonna si me t t eva in marc ia 
verso il Col d'Olen,^ avvol ta i 
d a una l eggèra nevica ta c h e ' ' 
tu t tav ia non fu di g rande 
ostacolo. A l Rifugio «.Città di 
Vigevano » la Sezlgne omo­
nima ayeva p repa ra to u n r i ­
ceviménto a base d i ' t è ' c a l ­
do, p receduto dalla ce lebra ­
zione di u n Messa, , ) i i j , r in­
graz iaménto ad opera d i ' u n 
P a d r e cappuccino. Poi alle 
113 par tec ipan t i che a v e v a ­
no ragg iun to la vetta, il P r e ­
sidente del C.A.I. Varal lo in ­
gegner G iann i Pas tore , of­
friva una campanel la - r icordo 
P iù ta rd i le alpiniste e r ano 
oggetto d i a l t ro r icevimento 
ne l vicino rifugio - a lbergo 
della guida Franco P ra to di 
Alagna. 

Quindi le ragazze, o rmai 
slegate, p r endevano la via del 
r i torno a l la P u n t a Jo landa , 
sempre in ordine di n u m e r o 
e alle ore 20 le p r i m e scen­
devano dai seggiolini, accolte 
dagli applaus i di una piccola 
folla r aduna ta s i alla stazione 
dì par tenza , applausi i n a t t e ­
si dalle alpiniste, compiaciu­
t e ma u n po ' f rastornate . In 
generale , ma lg rado la lunga 
fatica, appa r ivano in buone 
condizioni fisiche. Ul t imo fu 
Campiott i , a l quale un g r u p ­
po di ragazze nei r icchi e 
sgargiant i costumi di G r e s -
soney offriva una bella 
bambola r ip roducen te esat­
t amen te le loro acconciature. 

Riformatasi la colonna, in 
bel l 'ordine le donne facevano 
u n tr ionfale ingresso a Gres 
soney la Tr ini té , ove d inanzi 
al tendone dell'Ufficio S t a m ­
p a hanno dovuto sostare pe r 
qualche i s tan te nell ' incom' 
ben te oscuri tà fra i flash dei 
fotografi, il ronzio delle m a c 
chine da p r e s a e le in tervis te 
con la r a d i ó s e i giornalist i . 

Poi, f ina lmente , lo sciame 
si è r ive r sa to frettoloso e 
rumoroso nel l 'a lbergo pe r il 
cambio d 'abi t i e una. r in f re r 
scata. Alle 2^.30 r i a p p a r i v a ­
no tut te , l inde e fresche co­
m e dopo u n a breve passeg­
giata nel salone del l 'a lbergo, 
per la cena d 'onore offerta 
dal la Regione Valdostana, 
presente con l'Assessore al 
Tur ismo Fab iano Savioz e il 
di re t tore dott . Guillet, n o n ­
ché al t re personal i tà r eg io ­
nal i e locali. 

Al t e r m i n e della cena, ad 
ogni a lpinis ta è stato offerto 
il dis t int ivo coniato p e r la 
circostanza e una ba rche t t a 
« Lucia » dona ta dal C.A.I. 
Menaggìo, m e n t r e a l t r i e sem­
p la r i in a rgen to e bronzo v e ­
nivano consegnat i a C a m ­
piotti , al dott . Raggi, P r e s i ­
den te del C.A.I. di Gresso-
ney, ai r app re sen t an t i del 
C.A.I. Vara l lo in m a n c a n z a 
del p res iden te e alla guida 
Aldo Catel la . Poi, incredibi le 

' ^ . ) f 

*•- :•* 
-. *%.' . • 

• • * . * • 

•V ci' 

"V. tit/-* 
-?fe. 

J!> ««•* 

V * 
* / 

J*** 'a 
fS* r* 

l ' i ' 

r> " 

1 ( V* •*; / * " '•% ' \ r 

& 

J' 
** i\ 

«T?» 

Mf»t .4&' 

La luiiga Ala delle 118 alpinlste in marcia dalla Pun ta Jolanda verso la Capanna Gnifetti; poco prima del'Blf. 4el Lys, 

La ma t t ina de l 28 luglio 
verso le 8.30 quas i tu t te r i ­
p rendevano i p u l l m a n per il 
r i torno a Milano, g iungendovi 
poco .dopo mezzogiorno, per il 
r icevimento offerto dal S in­
daco prof. F e r r a r i alla Villa 
Comunale . In sua assenza, 
fecero gli onori d i casa gli 
Assessori Meda e Crespi, che 
nel salone d 'onore r ivo lgeva­
no alle ospiti cordial i parole 
di benvenuto e d i esaltazione 
del l ' impresa . 

Campiot t i e sponeva g 1 i 
scopi del la manifes tazione e 
raccontava gli episodi più sa­

l ient i delle due giornate , m e t ­
t endo sopra t tu t to in r isa l to 
la discipl ina e la b r a v u r a di 
ques te a lpinis te . 

P r e a n n u n c i a v a infine pe r 
l ' anno v e n t u r o un ' a l t r a m è ­
ta p iù ambiziosa: l 'ascensione 
de l Monte Bianco, « te t to d i 
E u r o p a » , annuncio accolto 
da l l ' en tus iasmo delle p r e s e n -
,it specialmente, del le a u ­
s t r iache . (Ci r i su l ta anzi che 
il nost ro collega ha già in i ­
ziato rappor t i epistolari a t a ­
le scopo con C h a m o n i x ) . A l ­
la cer imonia e rano present i , 
fra gli al tr i , anche il dot tor 

Guido Ber ta re l l i e il dot tor 
Silvio Saglio, consiglieri cen 
t ta l i del C.A.I. 

L'organizzazione di questa 
impresa è stata accurata, gran­
diosa: se ha peccato è stato in 
eccesso polche in certi momen­
ti, stando nella tenda di Gres-
soney, si aveva 'rimpressione 
di assistere allo svolgimento di 
un'operazione bellica, per il 
susseguirsi febbrile del mes­
saggi radiofonici con la Cap. 
Gnifetti, la presenza sul prato 
di una autoambulanza milita­
re e soprattutto di un elicot­
tero Sikorky, giunto alle 11.30 

Queste sono arrivate in vetta 
Sulle partecipanti alla Spe­

dizione sono state pubblicate 
cifre non sempre esatte; Fulvio 
Campiotti ritiene perciò oppor 
tuno precisare quanto segue: 

Alla vigilia della partenza 
risultavano iscritte 122 alpini­
ste formanti, col capo spediziO' 
ne, 41 ^cordate di 3/elementi 
ciascuna. 

All'ultimo momento sono sta­
te sostituite 6 alpiniste impos 
sibilitate a partecipare per va­
rie cause. Carla Balatti, Rosan­
na Valli, Elisa Alberti, Cristi 
na Spinelli, Elia Motta e Fe­
derica Quazzola hanno però 
preso 11 posto di Teresina Vil­
la, Betta Lafranconi, Rina 
Gamba, Idalla Oprandi, Rosi­
ta Ubertalli e Piera De Vecchi. 

Alla partenza da Milano so­
no mancate Ada Tondolo di 
Venezia (per veto materno), 
Luisa Locateli! di Bergamo (per 
la morte del padre) , Angela 
Vanini di Borgomanérò e ' Ar-
gea Macchioni in De Paoli di 
Lodi. 

Sono perciò partite da Gres-
soney La Trinité per la cap. 
Gnifetti 118 alpiniste (pivi il 
capo-spedizione), suddivise in 
37 cordate di 3 elementi ciascu-

dictus, la maggioranza del le ij^a^^e^.i» * ^«'•^a^» ^i due eie 
delle ragazze sentì il b isogno ' 
di... sgranchi rs i le gambe n e l ­
la sot tostante Taverna , ove 
si è danzato fino alle ore p i c ­
cole. * 

Si sono fermate alla cap. 
Gnifetti (m. 3647) perchè non 
in buone condizioni fisiche cau­
sa recenti indisposizioni, le al­
piniste Kicchi Malberti di De-

Sul Rosa col ''LIlìon rr 

Lo s t raord inar io suc­
cesso del la spedizione a l ­
pinist ica « Cento donne sul 
Monte Rosa » ha r ich iamato 
sulle 118 protagoii iste il 
più vivo interesse de l 
pubblico. Molte di esse 
sono giovanissime è n é so-
n e par t i co la rmente lus in ­
gate : ma anche le p iù an­
ziane si lasciano faci lmen­
t e a n d a r e a confidenze e 
comment i sulla ^ ingo ia re 
impresa. ^̂ ^ ' 

Abbiamo voluto' chiede­
r e qua lche impress ione 
sulle corde d i Lilion Snìa 
Viscosa, le famoèe corde 
« Cassln •», che èrano in do­
tazione al la spedizione: 
tu t t e ne sono s ta te en tu ­
siaste. 

« Ci sent ivamo v e r a m e n ­
t e onora te di essere legate 
a corde come quel le che 
h a n n o consentito alla spe­
dizione Cassin la conqu i ­
s ta de l G a s h e r b r u m IV! » 

h a det to u n a s ignor ina m i ­
lanese, e v i d e n t e m e n t e . non 
nuova a i c iment i a lpini­
stici. 

« Leggero e res is ten te 
come il Lilion. Ecco uno 
slogan che dice finalmen­
te l a ver i tà »; h a det to 
un ' a l t r a . « I l Li l ion? Coiji 
corde come que l l e e con 
u n capocordata che ci sap­
pia fare , ne s suna scalata 

„ può far . p a u r a », i.ha ,soM,' 
'•• i g iunto u n a bruna» ragazza 
•+ lar iana . ' • : ' ; ' ' ^ ^ " 

. Ma il commento più in-
,tonato ,,è v e n u t o da una 
giovaniss ima: « L e corde di 
Lil idn' .'sono u n a meravi ­
glia, d 'accordo. M a il L i ­
lion io lo prefer isco sotto 
forma di tessu to . Con una 
corda di Lilion posso vin­
cere u n a m o n t a g n a , è vero: 
ma con un cor redo di Li ­
lion posso v ince re u n ma­
ri to. Ho torto? ». Nò, forse 
non h a tor to . 

sio, Leonetta Barbanti di Mi­
lano e Maria iLuipa Giunipero 
In Soriani di Milano. . 

Al Colle, del Lys (m. 4200) 
hanno dovuto far rito;mo ; per 
stanchezza d.ovuta a insufficien­
te allenamento Cristina Spinelli 
e Vivi Stein;-- : ••-•!• ; 

Sono arrivate "quindi alla 
Punta Gnifetti (m. 4559) 113 
alpiniste (più il capo-spedizio­
ne) suddivise in 40 cordate: 

Luciana . Bétha? in . ;Éòur-
cet. Ercolina .Vlcquery, ' Ma­
risa Vayrus, Rita " Squindo, 
Lisetta Cyprlan, Modesta Al-
liod, contessa Anna, Ponza di 
San Martino, Luigina Ferran­
te in Cereghini, Alma Ruffatti 
in Ansaldi,, Santina Bernardi-
nello, Valeria , Cavadiiilj Giu­
seppina Sassi, Lilly Urban, Ca­
rola Stoidl, Rosanna Bàrzan, 
Tilde Bonomo, Lidia Petrossi, 
Carla Mavema, Giuliana Sof-
fientinl. Maria Potenzani, A-
driana Bertoja, Irene Affen-
tranger, Marisa Roveta, Germa­
na Ermini, Lina Conti, Maria 
Teresa Grippa, Anna Bertarel­
li, Doralba Tovaglieri, Anto­
nella Besozzi, Enrica , Wagner, 
Elena Marzorati in Avogadro, 
Anna Tovagliare, Fiorina Car­
rettoni, Carla Bettlni, Renata 
Abbiati, Agnese Pizzinl, Tere­
sa Marocchì, Gabriella Marchi, 
Maria Pia Molinarl, Giuseppi­
na Mazzocchi, Dori Chiappini, 
Rosella Maculotti, Rina Corsi­
ni Galli, Carla Porrini, Adele 
Melli, Marisa Bàttistèllà, Ro­
sanna Saibene, Gina; Motta, 
Mariuccia Motta. Dina Fiore, 
Fausta Fossati, Lina Riva,. Ebe 
Ronchi, Carla Fontana, Maria 
Alda Prone in Cavallo, Angela 
Maltempi. Federa Moresco In 
Travaglino, Nunzia Campi, Mar­
ta Campi, Ida Esposito, Gra-^ 
ziella Zanetti. Maria Fiotti.,Ma­
riuccia Mitta,, Anrja.Maria Val-
torta, 'Assunta Baiassi in Mar-
tinoia. Eliana Zariettr. Elena 
Mainetti, Carla Balatti, Fran­
ca Galani, Luisa Galani, Ada 
Mlori, Elisa Alberti, Claudia 
Vecchio, Rosetta Pennati, Au-
IPSta Mapelli, Rossana Barbe­
rò, Irene Borletti, Anna Grazia 
Riva, Enrica Pozzi, Emilia Ce-
reda. Silvana Casoll, Luisa 
Mazzucchelli, Tullia Greco, An­
na Ghie, Cristina Martino, Pa­
squalina Sandretto Locanln.*Ir-
ma Vigna, Renata Vigna, Elia 
Motta, Mary Gervasoni, Elisa 
Belottl, Piera Torti, Elda Villa. 
Lucia Albertario. Giovanna 
Marziani, Enrica Marcoz, Giu­
seppina Cerri, Piera Milano, 
Franca Cassano, Rosanna Val­
li, Giulia Cappelletti, Adele 
Lavlt, Pia Rial, Luigina Ma-
quìgnaz, Maria Marchltelli, 

Laura Elgo, Rachele Marchl­
telli, Gemma Tosi, Maria As­
sunta Regis -in Capaschella, 
Alice Zacquini, Luigiliàr Colet­
ti,, Anna Maria Gianello,-e^ Fe­
derica Quazzolaó' ' :' 

Guide del «Monte Rosa» 
regalate alla Spedizione 

Quando, il 25 luglio, la spe­
dizione part i dalla piazza del 
Duomo, r ing. Gianfranco Ca­
sati Brloschi, presidente del 
C.A.I. Milano, offri all'ideato­
re dell'Impresa, anche a nome 
del dott. Guido Bertarelli, la 
prima copia della nuova guida 
di Saglio e Beffa «Mónte Ro­
sa» del CAI-TCI; r ing. Brio 
schl aggiunse che ,B1 rientro 
della spedizione a Milano sa­
rebbero state offerte altre sei 
copie, del volume,, che fa par­
te della Collana « Guida dei 
Monti d'Italia ». • ' 

Infatti, durante il ricevimen­
to alla Villa comunale, il dot­
tor Guido Bertarelli, censi 
gliere centrale del C.A.I. e del 
T.C.I., consegnò a Campiotti le 
sei guide « Monte Rosa *•. 

Campiotti ha consegnato i 
volumi con dedica alle Sezio­
ni C.A.I di Menaggìo, di Gres-
soney e di Varallo per la fat­
tiva collaborazione all 'impré­
sa; a quella di Malnate che, 
pur essendo mólto piccola, ha 
partecipato alla scalata con 
cinque socie; alla cordata sviz­
zera (Santina Bernardlnello, 
Giuseppina Sassi e,Valeria Ca-
vadini)- e alla pròpria capo­
cordata Marisa Battistella. 

Nel ' resoconto del 72.o Con­
gresso nazionale del C.A.I. d i 
Acqui Terme , siamo incorsi 
in ' un ' involontar ia d iment i -
canzqt | r a t an t e cose d a r ac ­
contare ci è sfuggita l ' in te­
ressante mos t ra fotografica 

Anche Sir Hunt 
andrà in Groenlandia 

' Sir J o h n riunt, cHeii'ef 1953 
guidò la vittori 'oka/speàuiò-^ 
ne del l 'Everest , aveva in 
p r o g r a m m a di pa r t i r e a-fine 
luglio con una spedizione 
sulle m o n t a g n e n o r d - e s t deU-
la Groenlandia : . pe rò . fina :al 
momen to di andare in m a c ­
china n o n abbiamo avu to u l ­
teriori notizie. . • \ 

A ta le scopo egli h a a l le­
nat i p e r u n certo per iodo di 
tempo u n a quindicina di gio­
vani dai 17 ai 20 anhi , che 
par tec ipano all ' impresa. I n ­
fatti, S i r H u n t ha d ich ia ra ­
to che « senza i giovani, cer­
te spedizioni sono impossi ­
bili ». . 

Accòrdo internazionale 
per I soccorsi alpini 
- F r a l e ' guide di ' C o u r m a ­

yeur , d i Chamonix e d i Z è r -
m à t t ' . è - s ta to raggiunto u n 
accordo • pe r i soccorsi alpi -
n i : qualsiasi corda ta in diffi­
col tà . sul t e r r i to r io f r anco-
i ta lo-svizzero av rà il soccor­
so g ra tu i to da pa r t e ; del le 
gu ide del le nazioni sul cui 
te r r i to r io la cordata a v r à b i ­
sogno di iaiuto, sempre che a 
capo del la cordata v i s ia u n 
iscr i t to alle Società ; del le 
g u i d e , menzionate . 
. Gu ide va ldos tane e s avo ­
ia rde , inol t re , in co l labora ­
zione,- sono impiegate pe r 
la costruzione di u n nuovo 
r ifugio; al Colle delle G r a n -
des Jorasses (m. 3825). 
' "L'edificio, in mate r i a l e p r e ­
fabbricato, sarà identico a 
quel lo che sorge sulla F p u r -
chè;':i 1500 chili di-, ma tè r i a^ 
le occorrente sa ranno ; t r a ­
sporta t i sul posto ' a ' mézzo 
elicotteri. , .La ,costruzione è 
s ta ta iniziata la scorsa se t t i ­
m a n a , e il rifugio sarà p r o n ­
to pe r la fine della p r e sen t e 
es ta te . ' , , ••' : 

CQ 

) 
del 26 luglio al coniando del 
inaggiore Manno De Rovere 
del Centro di limate, che tut­
tavia riinas© Inoperoso per 
tutta la-giornata. . ; Ì , ' . : . . 

La mattina idapo,' durante un 
vólo sperimentale,, l'apparecT-
chio si trovò a sorvolare, la 
località Fontanlnb .óve ima 
partecipante'che' non àVeva se­
guito le';' altre "si" trovava in 
difficoltà perchi...' gli' scarpo­
ni nuovi tropipo i stretti le 
procuravano- atroci • sofferenze.' 

Il maggiore i>ens6^:bene di 
prenderla a 'boido'- e. traspor­
tarla a Gressonéy per evitarle 
ulteriori-pen^,,,,vi^ 

Tutti Ijposti ,^l'Soccorso al­
pino, alla Lintyj al Colle del 
Lys (due tende^ e alla Cap 
Margherita, erano stati curati 
dal C.A.I. di Gressonéy, sotto 
la direzione del'jdottòrì Palmi­
ro Raggi'-g Marco Thedy, ma 
11 loro compito^- si limitò ad 
abbondanti distribuzioni di tè 
daldo, 'mèntfe' Si'"medicò ebbe 
sok) la nec^ssjt^»-' '^^ praticare 
tin^paio di ii»lèz|bnr tonificanti 
ad*altrettànte":alwnlstej Nell'lnr' 
terpo deltó Cgp.fcnlf(éti,''à sua 
Vòlta, il,(!Ì.A^ (g Varallo ave­
va disposto un servizio sani-
tarlo ,con,. duei..Bn,edlcu.e'L ab­
bondanti . medicinali, rimasti 
del tutto inutilizzati. Da nota­
re che il-dott;-Vitto)"ld de la 
Pierre di Gressonéy, dopo aver 
fatto il turno di notte all'ospe­
dale civile ,4j. Apsta, volle sa­
lire alla 'Càp.,''Margherita per 
eventuali oqcórilenze^ , ; 

Sul BalmenhOjfrf, sottp'il Cri­
sto delle Vette,?padre'Corrado 
Pession! di Casalmonlerrato, 
buon alpinista, ha officiato una 
Messa., ';^,' 

Ma la,partii più gravosa delr 
l'organizzazione (è stato- compi­
to del C.A.I. ; di, Menaggìo, pa­
trocinatore della , spedizione, 
che, dopo tutto ; il,';lavoró pre­
paratorio, epistolare, , di • rice­
vimento delle Iscrizioni, di ap­
prontamento dei -numeri - delle 
cordate, ecc., ha curato l'alle­
stimento interno della tenda 
per l'ulficio stampa, e Informa­
zione. , ^ . ,j !, : ' ' f: ;.: 

' Un . ponte 'radio : era impian­
tato dalla .Cap.: Gnifetti alla 
base del-Balmenhom e fu pre­
zioso per le-informazioni sul­
lo svolgimentoldella imarcia. 

Quanto alla parte -economica, 
aggiungeremo che le parteci­
panti non, hanno pagato nes­
suna quota di .iscrizione^ han­
no però so.stemito in 'proprio 
le spese di albergo a Gresso­
néy (due nernottamenti e • una 
cena) e di vitto alla'• Capan­
na Gnifetti. E'iistato-Joro. oi-
ferto il viaggio.,in pullman da 
Milano a Gressonéy e ritorno, 
la seggiovia , alla Punta Jolan-i 
da, 11 pernpttanlento alla «Gnlr 
tet t i», l 'entrata alla «Marghe­
r i ta», 11 pranzo d'onore a 
Gressonéy,. oltre naturalmente 
ai ricevimenti. • : . .i- , ,, 

Le corde- sono state!.offerte 
in ragione;di una-ogni cordata 
dalla Snia Viscosa e in seguito 
vennero consegnate alle-Sezio­
ni di appartenenza delle ragaz­
ze, salvo qualche eccezione; 
ognuna di qtìésfé ha pétisato al 
resto del proprio equipaggia­
mento. >.. • , \ * 

Il CAI a l Pàr ianzaha offerta 
'alle .sueiitre.'-.ripprese'ntanti Sj nin»;.,,/', C' 
mila lire per rimborso, spese;'£a"iPo„f<*''°sna .. „„ 
quello di.,Mandèllo ha rifuso,Terminillo. ParteclpanU: 22. 
interamente tali spese, rega- La progettala «,notturtja» alU 
landò inólà:e alle sue ragazze'vetta occidentale dei; Corno Gran, 
alcuni indumenti , in modo che «^ è «tata compiuta. Un primo 
apparissero vestite nello 

Missione 
- italiana >^ 

nel Chitral 
Il 31 luglio- è .partita pe r 11 

Pakistan una hiiSsiofle antropo­
logica ed etnografica diretta dal 
prof. Paolo Crraziosi dell'Uni- ,„ , , „„_:*4.„„„ -c.„„ -«> ; 
versila di Firenze, organizzata dello scri t tore Fosco Marai-^ 
dall'Istituto di antropologia del- m. razionalniente ordinata in 
l'Università fiorentina e che si u n vasto salone del vecchio 
compie sotto gli' auspici dell'I- albergo ' delle Terme, ne l 
stituto'per il Mediò ed Estremo punto p iù centra le della c i t -
Oriente, del Ministeri degli tà. Mara in i vi ha esposto gli 
Esteri e_^della. Pubblica Istru- ingrandiment i d e l l e - p i ù in -
dri?e r icerche"""* " * " teressanti fotografie in b ian -

La missione ha per ' scopo co-nero ' r iprese durante" la 
principale lo studio delle popò- spedizione de l C.A.I. al Ga -
lazioni delle alte valli del Chi- she rb rum IV. Ol t re a sugge-
tral nel massicciò dèi Karàko- stive v is ioni -panoramiche di 
rum; «ella regione di confine quelle iipménSe'Svalla'te ed 
tra Pakistan e Afganistan, e in eccelse m'óntagrie nonché d e -
?»^ntÌ'°Ì^^nn^'^H i°Tr=flri " n " r , ì S» i n t e r m i n l b i U . ' ghiàcciai 
sante gruppo dei Kaflri, il cui S„,,„ „„„„ _i: i,:- _ " t*,,* 
studio era già stato Iniziato nel ^«l?^ ? 0 " ? ' ^gli ha sopra t tu t -
1955 dal prof. Graziosi. Si trat- 'O msist i to su l l^tò umano e 
ta di un paio di migliaia' di etnograftco, .all ineando p i t to -
indiyjdui, vero relitto etnico di reschl ritratti^, di •'portatori _̂ è 
tipo' éuropbìdéilcfansérvànte usi,' d i / t ip i dellb 'popolaziónirio"-
tradizioni 'é crédèhzéiii-eligiose càlj. Nel OTé&o'del^&lónè'cvl 
antichissime e IH CUI origine-è, g^a i n o l t r è t ( m a t e r i d a ' ^ A t a ' 
ancora circondata dal misterol. J Ì I T I „ „ . J I Ì , - 1 „ A - „ . ; „ - , , « ? „ 

Su questi genti, nel corso del- «*»"^ spediz ione-con nuttle 
Ja3?pedi2fpBe,,dfil 
al, Sajtaghrar, Peak, 
raini aveva- ' già 
un' ihfèr'essàrittf'rtà'Serlàlé' 
grafico, specialmente dlapositi 
ve, illustranti le conferenze da 
lui , tenute, sullan-spediziope 
s ' ? « ^ ^ ' < , / ' • .v4'.M•;>.,'- „ : ; ; , 

Lsiv.misSione Graziosi sî  p ro ; 
pohe di "completare ' ' in inodó 
esauriente lo studio di queste 
genti. ', ' , 

E' questa la terza missióne 
scientifica che, dalla fine del­
la guerra, l'Italia compie nel 
Karakorum: la prima si svol­
te nel 1954 parallelamente al­
l'impresa del «K.2», la secón­
da, anche diretta dal prof. De­
sio; nel 1855. -Ad ambedue par-
*ecipò il prof. Grailosl per in­
dagini antropologiche ed etno­
grafiche., ^ 

Echi del Congresso dì Acqui 
sa accoglienza ricevuta in oc­
casione del nostro soggiorno in 
Acqui e per le perfette gite 
org.inizzate ». 

Dalla Presidenza generale 
dei C.A.I.: « Complimenti per 
il riuscitissimo Congresso! De­
sideriamo assicurarvi che que­
sta edizione ha - lasciato in 
quanti vi hanno partecipatp un 
buon ricordo. E' merito della 
Sezione acquese se questa ma­
nifestazione sociale ha ridesta­
to l'interesse di un notevole 
numero di soci. E' un inerito 
che. va oltre quello* della per­
fetta organizzazione. E' quindi 
con un sentimento di profon­
da gratitudine-che,- anome-dal 
Presidente, esprimiamo il più 
vivo e cordiale ringrazia­
mento » , / . . . • •, ' 

'-1 
Da Saièrno: < Un grazie al­

la Sezione di Acqui, giovane di 
anni, ma matura di esperienza 
come ha dimostrato nella per -
fetta_''organizza__zione. del 72.0 
Cóng'res'so'^ ed un augurio vivo 
per il suo avvenire ». ' Ĵ  

Da Prato: « La Sezione è 
giovane, ma il bel tempo si 
vede dal mattino». 

Da Palermo: < La montagna 
ci affratella tutti dalle Alpi al 
Pelorltani. I' più affettuosi au­
guri e ringraziamenti per quan­
to ha saputo realizzare ». 

Da Messina: < Grati per la 
cameratesca accoglienza e con 
vivo indimenticabile ricordo, 
apimiriamp la perfetta organiz­
zazione ^ 'la squisita signorili­
tà della gente acqueSe». 

Maràini-'in m'atVià'fotogra'fr-
ca, • .cohferhiatà itmpiam'en-
t^ ' .ne i ' suo l ibro ,«jG|4,»,,)»on 
vP.é-bisogno di; spfen'de'ife'al­
t r e 'parèiley''La;nòviìfò';consfi 
steva ne l fat to che le foto­
grafie e rano molto ingrand i ­
te, ciò c.he> creava un i m m e ­
diato e , p i ù suggestivo con­
tat to col visitatore,- por ta to 
di colpo di- f ronte .ad 'affasci ­
nant i visioni.. 'i{ '".-. -

Noterelle a margine 
Sul piazzale della Stàtione parlate ». Il romanesco si con-

/errowiario di Acqui 1! pome'-1 fonde con il triestino, il pie-
rìggio di sabato 25 giugrioimóntesei con tr«ciliono, il mi-
'atannp arrivando t?*miarejs(jtj;|tdhese 'con "il', napoletano,' ma 
sòno'-'ctttesi per-.««sc-^'-'trtu^Vf-j bi^oòrta'Vdénderé:" nel tJollone 
toti ai TJspeltiui alberghj. • dai delle Rou'ine. Comincia a pto-

. ! j_xi_-i*--.-_^ !_• i ittf-idr. Hans Aohermatm 

.tratto si fermo, si sfila il 
' > ,(tpr;e e ne trae UT} COSO 

. , , , , . . . . . . ..te, poco più 'gronde di 
»ei-je.-.*SUoj5'occta'"daUaj,.i£o2io-f«n palmo''della moTlo. Che *? 
ne ,sul piazzale un signore'con Svita, allunga un tubo, piega 
vtiligia, :indeciso:^ pare ierchi \ stecche ed eccooU tra le mani 
qualcosoi .^''Signorina.; gli va un^piccoW ma'funzionante'pa-
'jhcontfo'lsorrldèndo £).•'Scusi, -'•- " "-' — 
'Signore; T/congtésntsita' VenSà, 

Il Congresso è ormai chiuso 
da oltre Un mese, ma continua 
ad essete ricordato dai parte­
cipanti con numerose attesta­
zioni di Jiconosden'ia « di rin-

I graziamento per la perfetta or 
ganizzazione curata, dalla Se­
zione di Acqui. Ne spigoliamo 
qualcuna, in ordine sparso: 

Dalla . Sezione di-^ Trieste: 
'« Sento U. dovere d i porgere i 
più sentiti ringraziamenti per 
tutte le cortesie- usateci duran­
te il Congresso nella bella e 
ospitale città di Acqui. La per­
fetta organizzazione, le affet­
tuose premure nei nostri r i ­
guardi, le signorili accoglien­
ze e la bellezza del luoghi vi­
sitati costituiranno per noi 
triestini un lungo e gradito 
Congresso ». 

Da Roma: < Dovunque, nelle 
gite, turistiche, nella salita al­
l'Argenterà ed in Acqui, ab­
biamo ricevuto manifestazioni 
di schietta, squisita cortesia. 
Grazie, grazie di cuore ». 

Da Veneila; « A nome dei 
soci veneziani gradite il plau­
so più sincero per la signorile 
ospitalità e la perfetta orga­
nizzazione del 72 o Congresso 
che questa gipvlne Sezione ha 
voluto e saputo organizzare 
cosi ; bene. Brayi!»,, -'. '• 

Da Chivasso: < Ritornanti al­
le abituali occupazioni, ma con 
il pensiero rivolto alle infense 
giornate del Congresso, alle in­
teressanti cose viste e sentite, 
alle cordiali accoglienze rice­
vute, esprimiamo alla Sezione 
di Acqui 1 sensi 'del nostro più 
vivo compiacimento per la 
buona riuscita- della manifesta­
zione di cui a buon diritto do­
vete sentirvi soddisfatti». 

Da Genova: « Vi rinnoviamo 
il più vivo elogio per l'orga­
nizzazione, veramente inecce­
pibile: avete fatto le cose be­
nissimo, da signori e penso che 
tutti i partecipanti siano ritor­
nati alle proprie case con un 
senso di totale soddisfazione. 
Complimenti agli organizza­
tóri». 

Da Milano: « A nome della 
S.E.M. porgo vivi ringrazia­
menti per l'ospitalità offertaci, 
congratulandoci per il buon la­
voro ed augurando cordialmen­
te un'fecondo avvenire». 

Da Perugia: «Desideriamo 
esprimere' il più sincero com­
piacimento per il riuscitissimo 
sviluppo ' del 72.Ó' Congresso 
C A I . e ringraziare vivamehte 
per la cordiale ospitalità ». 

Da Napoli: « Anche a nome 
della Sezione abbiamo il dove-

li 25 giugno, partiti da Roma're ^ ^ ringraziarvi, perchè con 
nel pomeriggio abbiamo ragglun.-la vostra' passione e attività ci 
to Norcia In serata; lungo 11 per-'avete dato il piacere e la gioia 
corso, una sosta a Marmore ci di-vivere delle belle ore (pur-
ha consentito di ammirare le,troppo poche) ii^ un ambiente 
maestose cascate attraverso le di fedeli ed appassionati della 

fezionp ^ ' ) 

ROMA - Via Appia Nuova, 6':2 
25 sono stati 1 partecipanti alla 

gita al Circeo. La. salita è stata 
compiuta in due tèhipl nella gior­
nata del 5 giugno. Quelli che alla 
vista del mare di Torre Paola, non 
seppero resl-sterne al fascino (oh, 
ricordi lontani del mito di Circe 
e di Ulisse!) appena usciti dal 
bagno, si agganciarono al dlret. 
tore di gita e vollero sottoporsl 
al sacrificio della lacerazione del­
la pelle fra gU sterpi Implacabili 
der sentiero che mena alla vetta. 
Dall'alto del minuscolo monte l'oc­
chio spazia sul mare che ostenta 
lontanò le gèmme delle Isole pon­
tine e domina la pianura fertile, 
distesa al piedi del Monti Leplnl, 
Ausoni e Auruncl. , 

quali le acque del 'Velino preci­
pitano nel Nera. Nel -presto mat. 
tino del 26. raggiunte le Forche 
Canapine e" lasciata la nostra 
auto, attraverso il Planò Picco, 
lo, raggiunta la Forca di Presta, 
abbiamo Iniziato la salita. Non 
slamo andati troppo oltre, che la 
nebbia ci ha avvolti ed Un vento 
fortissimo e gelido ha cominciato 
a renderci dura la Vita. 

Comunque, Il gruppo ha rag. 
giunto la Vetta intorno alle 11. 
La sosta' è stata brevissima éau. 
sa lliffeddo,'la ivlslbllltà nulla e 
la costante minaccia di pioggia 
Al ritorno abbiamo percorso la 
Salarla e, deviando, .all'altezza di 
Posta, abbiamo, risalito, la meraj.; 
Yjgilpsà strada di, .feéénité ' iperia, 
ehe'Aa Leories«g,;,]ui5gó';ia ;VaUó-' 
nlri»';,; 'si '[ conglvnge,, î U'fllteijza ' ,(U 
" -"(Trognà, Mia" Strada di 

montagna. 'Vivi rallegramenti 
per 11 buon esito del Congresso 
da voi voluto e soprattutto ot­
timamente-portato "a termine ». 

Da La Spezia: « 'Vi trasmet­
tiamo l'espressione della nostra 
viva riconoscenza per l'aflettuo-

ho lo mocchino ». Il signore la 
squadra e bieco: " Si tolga, son 
padre di fomiglio e ho q«ottro 
fieli*. La sisnòrino fugge, at­
territa.:. • ' • 

In "Val Cófdagìta salgono ì 
pullman, del congressisti verso 
le Grotte di'Bossea,dooe U'aì-
tendono i soci del- CAI Mon-
dovì. Si sente sempre più forte 
CPlcino il Tonfare dei .motori 
in salita. Ma che succede?- Ad 
un tratto il cupo'.rumore, è -so-
vrastato do un lieto 'e largo 
scampanio! come se salissero 
vasti armenti di bovini. Ma sì, 
sono i congressi.?ti- che," scesi 
dal' pullmon, ouonzano agitan­
do festosamente ctlmpanl e com-
panacci, proprio . quelli che 
vengono ' oppesi ai • collo- delle 
copre e delle mucche. E' succes­
so che in una sosta a Ceva, 
o'o'era mercato, i gitanti erano 
scesi ed avevano svuotato un 
banchetto che vendeva cam­
pani, tanto 'per procurarsi un 
festoso, sonoro ricordo della 
gita. < , 

In vetta 6X1'Argenterà. Mo­
menti di beatitudine; laggiìx. 
botupino il mare, dolio porte 
opposta vette, vette, vette In 
fuga Compia, olimpico, mor­
moro; «-Mai riste l'Argenterà 
tante persone di cosi diverse 

raptoggia.-,Sempre pratici, que­
sti, tedeschi.' 

G. Z. . 

A Poldo Gasparotto 
una vetta del Caucaso 

Secondo una • notizia da 
Mosca in data 5 luglio scor­
so, una vetta finora inviola­
ta del Caucaso centrale è sta­
ta scalato, da a lp in is t i ' sovie­
tici e intitolata al nome del­
l'eroe della Resistenza italia­
na Poldo Gasparotto, intre­
pido' alpinista milanese, che 
per primo scalò nel Caucaso 
il monte Giulchi nel 1929. 

Nel riferire dell'impresa e 
della decisione degli a lp in i ­
sti, la « Tass » ricorda la fi­
gura del capo partigiano ita­
liano, tri icidato dagli agenti 
della Gestapo che lo avevano 
arrestato'durante la guerra di 
liberazione in Italia. 

La vetta caucasico -— che 
si trova nella catena del Sur-
gan presso il monte Giulchi 
— è stata scalata dagli alpi­
nisti Poliakov, Puzirev e Ma-
leinoi}, i quali hanno dovuto 
superare in condizioni dì 
gravi difficoltà e di avversi­
tà atmosferiche una imponen­
t e parete strapiombante. 
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le migliori portano sempre 
questo marchio 

MARCA DEPOSITATA-

stes-
so modo; la SIP, ha donato le 
giacche a ventò; alla cordata 
con la propria sigla, j > 

. Gaspare Pasini 
P e r sovrabbondanza di ma 

feriale r imand iamo al p ros ­
simo numero il commento 
tecnico del l ' impresa. 

NESCAFÉ 

jmc. 

^ NESCAFÉ (caffo solubile Nestló) è II caffè del dinamismo! 
Subito pronto, risveglia, stimola, rinfranca. Sempre in gran forma con Nescafél 

Un 
gruppo ha preso l'è'Mosse alle 22 
dall'albergo di Campo Imperato, 
re. Luhgoill percorsor partlcolar. 
mente all'altezza del. Brecclalo, 
estesi lenzuoU di neve coperti da 
crosta gelata ci hanno costretti 
ad uh faticoso lavoro di plccoz. 
za. Questo ha ritardato la mar. 
da aumentando la fatica, tanto 
che alcuni .elementi del secondo 
gruppp. partito oltre la mezza, 
notte, ci hanno potuto ragglun. 
gere, all'altezza della forcella, 
avendo trovato la via già trac, 
clata. Intorno alle 4. di domenica 
10 luglio sulla vetta occidentale 
der Corno Grande un plccolo'falò 
ha segnalato l'arrivo del 14 alpi, 
nlstl che si riscaldavano al fuoco. 

Il socio (Giovanni Pastore ha 
condotto nella sua casa la slgno. 
rlna Enza .Bussi. Per non smen­
tire la tradizione, la nuova cor­
data ha trascorso la luna di mie. 
le sulle Dolomiti. 

F.T. 

36 
y i - ^ •>*. a 

CAMPEGGIO 
NAZIONALE 
CAI^UGET ^^1 

ni.i700 
MicrochSlet, tende, carnerefte in Rifugio -
grande ^veranda beivedere, '• luce elettrica 
entusiasmanti gite organizsate. 

DIRETTORE: . 
Guida ANDREÒTTI G R A N D I N O V I T À ' 1960 
170 ospiti' Io scorso anno hanno richiesto di prolungare il soggiorno: solo II 2 5 % gli esauditi 

BEAULARD Rif. CAI UGET - G. REY (m. 1800) 
Camereft» a 3 t 4 posti • . Gite organiziate- • Guida 
Malv«jsor« - - > . • . 

SESTRIERE Rif. CAI UGET - VENINI (m. 2035) 
Camerette a 2 e 4 posti • sole passeggiate . funivia 

Opuscoli e p rogrammi : CAI UGET - Galleria Subalpina - TORINO 

Scuola estiva di sci alIa«Gasati»m 3269-Cevedale 
diretta dagli olimpionici fratelli Compagnoni 

Informazioni e prenotazioni presso Sezione C.A.I. Milano (via Silvio Pellico 6 ) 0 presso Aristide Compagnoni--S. Caterina Yallunra (Sondrio) 

.".; I 
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LO^^CARPONE 

il nuovo Rifugio "Péllariiii 99 
L'Invito della Società Al­

pina delle Giulie (C.A.I. di 
Trieste) • all' inaugurazione 
del, nuovo rifugio • dedicato 
alla memoria di Luigi.- Pella-
rini, è stato accolto da tut­
ti: alpinisti vecchi e giova­
ni, alpini in! congedo e' In 

. armi — si calcola;,in totale 
oltre 300 persone 7-i conven­
nero nella mattina del 10 
luglio attorno al rifugio, che 
s'erge sullo sperone di; quel 
meraviglioso circo" ' alpino, 

Il tempo, che fino al saba­
to mattina era stato assai in­
clemente, --nel pomeriggio 
cambiò,' lall'ihiprovyiso; , ,un 
forte vento Hai ,'nord spazzò 
le nubi, sicché l e . montagne 

1 .dellaT^al, Bruna apparvero 
ih tut to , il loro splendore. 
o^Sul' " torténte • Saisera,' 'ch? 
gloftìi" prima aveva "dlSiJr'ùt-
to là' piccola passerèlla; né 
venne costruita sabato * po­
meriggio una nuova, conr fan­
tastica Tapiditài >La' tempe­
ratura, fortemente''abbassa^ 
ta, favorì la salita alla Car-
nizza di Camporosso,-in cer-
ti punti erta e dura- assai. 
Per tutta, la mattina di do­
menica durò l'afflusso degli 
alpinisti;, alle J4, , jl, raduno 
era ultimato, anche con le 
squadre salite sul u Grande 
Nabois e sulle Cime-Vergini. 

Fra i convenuti: abbiamo 
notato, oltre ai -Consiglio 
deir<Alpina» al completo, il 
colonn. Natale, comandante 
r i l . o Alpini, con vari uffi­
ciali del presidio di Ugoviz-
za e del Battaglione -«L'A­
quila» di Tarvisio, il rag. Ce-
scotti,' segretario generale 

' del vOAl, ì l'avv. Vandelli, 
l'arch. Lorizar, l'ing. Petro­
nio e ràvv.Spezzotti, rispèt7 
tivamente presidenti, delle 
sezioni CAI- di iVepezia, di 
Gorizia, di Monfalcone e di 
Udine, di dott.. Guido Nobile 
con un folto gruppo di al-

. pini triestini, l'avv.. Venezia­
ni presidente della XXX Ot­
tobre cor segretario Dùrissi-
ni e numerosi soci, Claudio 
Prato, Presidènte del Grup­
po orientale del C.A.A.Li il 
presidente della. Sezione, di 
Vii lacco dell'Alpenverein, va­
rie rappresentanze ideile Se­
zioni giuliane del l C.A.I. e 
deirA.N.A. • 

Alle 14.30, i convenuti si 
concentrarono sui roccioni 
che fanno corona'-al rifugio, 
mentre, sul limitai) spiazzo 
davanti allo steg'so''Si alli­
nearono gli alpinlj'il làbaro 
della . Còi^pàgiìik Volontari 
Giuliani/'- e ^Dalmati;::^} '^ga-

• gliardetti delle varie Sezio­
ni dell'A.N.A. e dél-C.A.I.v 

11-̂  presidente dell'*Alpina», 
dott. Timeus, diede lettura 
delle numerose adesioni per­
venute, tra cui quella del 
sindaco' di, Trieste^ dott. 
Franzil, del Presidènte gè; 
nerale, del C.A.I., on. Berti-
nelli, della signora Ines 'Fai-
dutti, sorella,;di. Luigi ; Peli 
larini, della signora Augusta 
Chersi, di Margherita. Cprsi, 
sorella , della M.O. Guido 
Corsi, cui è intitolato il ri­
fugio sul versante opposto 
del - Jof Fuart, delviVicepre-] 
sidente del C.A.I. Bozzoli Pa-
rassacchi, di Arturo Andreo-
letti, primo presidente del-
rA.A.N., dell'avv. Manaresi, 
ex presidente del C.A.I e 
dell'A.N.A,, dell'inig. Sonzò-
gno, amministratore della. 
Cava Romana, che ha dona-1 
to' la targa in memoria del­
l'avv. Chersi, del dott. Teor 
doro de Rinaldini, del dott, 
Camillo Berti, della Legione 
Trentina, che a mezzo del 
segretario Ezio Mosnà,- inviò 
all'«Alpina», una bella serie 
di volumi per la,;lb)bliotecà 
del nuovo rifugio?;;àèll'Asso-
ciaz ione Volontarf^iiiV Guèr­
ra e infine del comm, Gu­
glielmo Reiss Remoli, che ha 
voluto automultarsi per l'as-
sehza con l'offerta di un 
coptributo per il rifugio. 

iauindi il presidente del-
r<Alpina» invitò î  presenti 

a rivolgere un pensiero alla 
memoria dell'avv. Carlo 
Chersi, rilevando-come il ri­
fugio siasorto quasi per mi­
racolo, grazie alla Sua ca­
pacità di uomo -di legge' e 
inesausta attività di organiz­
zatore, perchè dopo lunghi 
anni di paziente lavoro riu­
sci a far introitare air« Al­
pina» i danni di, guerra, che 
furono impiegati per questa 
costruzione. Ringraziò poi il 
progettista geom. Fabio For­
ti e il costruttore Mario 
Deotto. Porse quindi un cor­
diale salutò alla rappresen­
tanza del nostro Esercito e 
ai rappresentanti della Se­
zione di Villacco, intervenu­
ti numerosi ; comprovando 
Che la moi)tagpai affratella 
le genti più'divèrsS, quando 

[esse-siano guidate'da quel 
la passione che i .tedeschi 
Compendiano .nella parola: 
«Bergheil». Ringraziò il rap 
presentante della Sede Cen 
trale dei C.A.I., alla quale 
tutti gli alpinisti guardano 
con affetto è rispetto e rin­
graziò pure . il • àott. Nobile, 
presidente- dell'A.N.A. Trie­
ste, che voile offrire il tri­
colore per il, rifugio. 

• Fatta una breve storia del 
Vecchio,.ricovero e illustrata 
la'figura eroica di Luigi Pel-
larini, egli diede lettura Sel­
la . motivazione della meda­
glia di 'bronzo-al V.M., de­
cretata alla' Sua memoria; 
mentre gli Alpini / presenta­
vano le armi, 
Il dott. Timeus rilevò an-

l̂ cora, ; che, essendo stato 
l'avv .Chersi a promuovere 
la nuova costruzione, era 
doveroso ricordarlo con una 
lapide sul rifugio stesso, 

•portò quindi 11 saluto'del-
la Sede centrale del C.A.I. il 
rag.iCescotti, che ricordò l'o 
pera-,dell'avv. Chersi quale 
vicepresidente e consigliere 
òentrale. del C.A.I., compia­
cendosi con la Sezione di 
Trieste per questa nuova o-
péra.. . , - - . , • -• ~ ' 

Il presidente della Sezio­
ne di Villacco dell'Alpenve­
rein, parlando in italiano, 
ringraziò per l'invito di pre­
senziare alla inaugurazione 
del rifugio,: soggiungendo 
che gli alpinisti della ^ua 

città salgono volentieri sul 
le 'Alpi Giulie, ove: su ogni 
vetta-è ancor vivo-il ricor­
dò di Giulio Kugy;' espresse 
il compiacirhento per la bel­
la costruzione e offerse per 
il rifugio due magnifiche fo­
tografie e una recente gui­
da delle Alpi Giulie, prege­
vole opera di Hellmut Scho-
ner. 

Con elevate parole l'avv. 
Spezzetti, presidente dell'Al­
pina Friulana (CAI Udine), 

rievocò i rapporti che corre­
vano sin dal 1883 tra questa 
e l'Alpina delle Giulie e la 
loro comunanza di intenti e 
di progranimi; ricordò come 
l'avv. -Chersi volle maggior­
mente rinsaldare questi vin­
coli offrendo all'Alpina Firiii-
lanja, quando questa entrò a 
far parte del C.A.I., il nuo­
vo gagliardetto sezionale. 

Il dott..Nobile, nell'offrire 
11 tricolóre ài rifugio, illu­
strò le ragioni dell'offerta. 
Pòi 'pregò uno degli ufficia­
li presenti'.di alzare il trico­
lore,sul -PSnnpnei ideli rifugio, 
il-': trombettiere -, suòpa ,:il'9^-
tenti, gli Alpini presentarono 
le armi; il vessillo salì.lento 
sul pennone e si spiegò al 
Vé^fo àèilà ,ifl'òntgétìà',''i«erti-
tre-, lin' alto Sgrido •proruppe 
3^,,iuttj iifpresèntì;^J'^iya. L'JTI 
talia!:'Af. '..,n,.,"-;!,,r- •,».., •••.'-<;';:. 

Subito dopo, il coro Mon-
tasio intonò: ': < Se tu yejtjs 
cassù -ta_ cretis - là .c}i(S Jór 
ml'!an |Sote^3t»i,',è'^,là,';vilÌq'fta 
dell'alpino , morto, è il, pianT 
to fatto canto, il canto as­
surto a devota preghiera. : 

Quindi, -la sighora Puppis, 
madrina del rifugio,.tolse la 
tela che 'copr iva la lapide 
sulla facciata principale, che 
porta l à seguente, iscrizione, 
dettata dal consigliere, del-: 
l'Alpina, ' avv. Marino For­
tuna: ; « La Società Alpina 
delle Giulie' - Sezione di 
Trieste del C.A.I. - inaugu 
rando' questo;ricostruito-ri­
fugiò - ricorda"- Carlo Chef-
si .- insigne .alpinista acca 
deniico - che nella quaran­
tennale sua benemerita pre 
sidenza - con, sentieri jifugi 
Opere -a f fe rmò -Al diritto 
della Patria sulle Alpi Giu­
lie. MCMLX». , ,.-:-. • , --

Il dott. Timeus invitò U 
colonn. Natale a tagliare il 
nastro tricolore all'ingresso 
del rifugio; i; convenuti vj 
entrarono, e iiella stanza da 
pranzo, arredata alla rusti­
ca, venne offerto -un vino 
d'onore. '^ 

A sera tutti presero la via 
del -ritorno, portando nel 
cuore il ricordo della bella 
giornata trascorsa ai piedi 
del Jof Fuart. 

A. T. 

Serata eccezionale a Milano 
col film sul "Kanjut Sar„ 

Al lA "CASATI 

Il Ciri'éma'-Man:?onldi Mi­
lano preseritàva,' la' sera del 
4 luglio":scpi-Bo per, la,mani 
festaiioijé organizzata dalla 
Sezione j^del ^C.A.I, in onore 
dei-paftécipaliti alla «Spedi­
zione G,M,,s'59 al Kanjut 
Sar »",, <yftj aiflpllamento qua­
le, mai', ^ì>èr« verificato. Oc­
cupati ;tùtt^-t 1500 posti del-
l'ampirf^otóJ^.e per. Io me­
no aItrjbì5TO-per$one'in piedi 
tutt'intòfnoV.tm pubblico se-
]e?ionato, ' distinto, in quan­
to la serata.èra ad inviti. 

Sul fondo..del palcoscenico 
spiccavano tói bandiere ita­
l iane.e sei.pachistane; nel­
la prima fila;^ poltrone era­
no le'guide e.altri protagoni­
sti della vitt^oriosa spedizio-
ne,j;on-£ll,a testa Oùido Mpn-
zino. _ <i%^',^ \ ' ''''' '"-< n' 

Alle/'-'ai-ap i l - Pfésidénte 
della Sfe'^òHe^C.A.L'di Mila-
nor ' in^è Gianfranco Casati 
Brioschi,''i56rtatosi. con ^'on. 
VlrgiAio.,Se|rtlnelli sul pal-
coScenicfoj'prendeva la paro­
la espriniehdoj.il piacere per 
la -presenza delle' ^valorose 
guide delfCeryino venute ad 
assistere •'a^i: film della loro 
impresa e i 'ricevere un pic­
colo ricoMo Sai C.A.I. Ri­
volgeva 1ttì}n(|t l'augurio di 
successa * alla j.nuovk spedi­
zione in Groenlandia projget-
ta ta ,da Monz^no e offriva a 
questi "un gagliardetto della 
Sezione. rnilatiè?e. .,,. , 

L'on. Bèrtineili si (dichia­
rava lieto di ^associarsi agli 
amici ."di.'iMilapo, per rendere 
altissime ..onoranze,. agli uo­
mini di l'Monzino,, di, cui si 
festeggiava una; vittoria non 
unica-:- e;- neppure l'ultima, 
perchè-'» tanta-'è la loro pas­
sione -che hanno infiniti priz-
zòhti '^ncora l^dlriàhzi à lo-̂  
rò ». LàJ'giòìa per qilesta im­
presa non deriva solo da le­
gittimo orgoglio, ma anche 
da un-fatto psicoiogico: Mon-
zino infatti-ci ha riportato 
spiritualmentéràll'epoca del­
l'alpinismo 'romantico, al 
tempo dei gentlemen inglesi 
e poi via via ai nostri profes­
sori universilari, ai membri 
della Casa reale, alle guide 
del Piemonte^'del Rosa, dèi 
Bianco', del Cei-.vino, caposti-: 
piti di vere S' proprie dina­
stie che hann»'portato il no-l 

•_ - I • 

me d'Italia sulle più diffìcili 
montagne del' mondo. Da 
queste gesta viene nuovo vi­
gor di vita all'alpinismo ita­
liano e nuovo motivo di sod­
disfazione. 

Per t'ali ragioni l'on. Bèr­
tineili esprimeva la gratitu­
dine del C.A.I., precisando 
che questo era il ; significato 
della Cerimonia attuale. • Il 
sodalizio abbraccia questi ul­
timi vincitori e offre loro, un 
piccolo premio, una meda­
glia modesta, accompagnata 
tuttavia da profonda grati­
tudine e da sentimenti toc­
canti di commozione-».. . ' 

•Il Presidente generale del 
CA.I,, iniziava quindi la di­
stribuzione delle medaglie 
d'oro, dall'ufficiale di colle-
gariiento pa'chUfanò'Kalid (e 
per lui'al rappresentante di 
plòmatico di tale.,Paese) a 
Camillo - Pellissier, a Jean 
Bich, a Marcello Carrel, a 
Pacifico Pession, a Leonardo 
Carrel, a Pierino Pession, a 
Lino ^ Tamòne, ~ a , Marcello 
Lombard, a Lorenzo Mari-
monti, al dott. paolo Cerre-
telli, all'avv.-- Piero Navà e 
per ultimo a Guido Montino, 
capo "della spedizione, fatto 
segno a rinnovati, calorosi 
applau.?j. ' ' ' 

Aveva quindi inizio la 
proieziohe in a n t e p r i m a 
mondiale del lungometraggio 
a colori documentario della 
Spedizione dèi Kanjut Sar 
« La montagna che ha in vet­
ta un lago»; durata circa 
un'ora e mezzo e attenta­
mente seguita dai presenti, 
i quali ne hanno accolto la 
fine con fragorosi applausi: 
lo spettacolo è terminato a 
mezzanotte. 

Il film di Gùerrasio 
Questi documentari hanno 

una trama obbligata, eguale 
per tutti.-Si comincia dalla 
preparazione in Patria,', per 
passare al viaggio e alle lun­
ghe marcie di avvicinamento 
prima attraverso contrade 
sconosciute o poco note, poi 
lungo vallate e montagne 
impervie; quindi ai ghiac­
ciai,' alla'.-iìssazione del cam­
po base ^.via via ai successi­
vi campi. Per ultimo il bal-

L'uoma *ama, le coiitraddizio 
ni; quando l'estate si. affaccia 
sulla pianura e sulle pendici dei 
monti, non cede aiijverdl prati 
costellati di fiorii'né'ai boschi 
ombrosi attraversati da ruscelli 
canterini, ma sale più in alto 
ove regnano le nevi..eterne, a 
ritrovare l'inverno, un inverno 
mite e luminoso, pieno di sole. 

Ighiaccìai, lassù riipoperti da 
una candida coltre nevosa, fan­
no da fondo a magiche ^ piste, 
dove gli sci tracciano- meravi­
gliosi arabeschi e il sole gioca 
a rimpiattino con il pulviscolò 
sollevato da un rapido -«cri­
stiania»." Tutto sembra':'serenò 
e tranquillo, e sotto il cielo di 
cobalto ci si sente'più liberi, di­
stesi.,,:;.. -;,;••;, ' „ ' .'•^. •;,;',,, 

Lo scorso anno anche,noi 
siamo saliti lassù. Èro partito 
in treno da Milano' con Nando. 
Caldo soffocante; noi, eravamo 
impacciati dagli sci è da due 
sacchi voluminosi, e sgliardì 
Ironici seguivano ogni: nostro 
movimento, ma come Dio volle 
trovammo un ppstieino in piedi 
sulla vettura diretta, Milano-
TiranO. Dopo Un viàiggio reso 
più penoso dal sole .di luglio, 
riuscimmo a raggiungere Bor­
mio sul far, della sera. Brava» 
mo stanchi,' anche se:già av­
vertivamo una certa differenza 
di temperatura con la torrida 
Milano. 

al) %^ 

MOMTE ROSA 
Un nuovo volume della guida' dei 

iMoniìld'Jtalla: dèLCMiI.MT.CJ. 

E' uscita in questi giorni la guida del Gruppo del 
Monte Rosa, il 19° volume della « Guida dei Monti 
d'Italia». Il volume,< molto atteso, il primo dedi­
cato esclusivamente alla più appariscente delle 
montagne che formano la cerchia alpina, de­
scrive e illustra non soltanto le cime ghiacciate che 
ài allineano con altitudini aggiranlesi attorno ai 4000 
metri tra il Colle del Teodulo e il Passo di Monte 
Moro, ma si sofferma dettagliatamente su tutte le 
cime e sif tutti i valichi che formano poderosi con­
trafforti e «épàrano la Valtournanche, la Valle di 
Ayas, la Valle del Lys o di Gressoney, le Valli del 
Sesia e la Valle Anzasca. 
< Autori sono il col. Felice Boffa per il tratto occi­
dentale fino al Col|e del Lys e il dott. Silvio Saglio 
per il massiccio del Monte Rosa propriamente detto 
e per le diramazioni valseslane. 

Conta 570 pagine, stampate su carta india, ed è 
riccamente illustrato: 40 tavole fuori testo e 98 
schizzi a penna con i tracciati delle ascensioni. 

' Chiudono il volume le notizie sulle attrezzature 
sciistiche. 

Richiederlo alle singole 
prezzo speciale per i soci., 

Sezioni del C.A.I. al 

Dopo un .-buon pasto.ci sve­
gliammo Verso le 5 del mattino 
al suono del claxon della jeep 
di Ulisse Compagnoni, che sce­
so fin quaggiù per lavoro, gen­
tilmente si offerse di portarci 
nel suo regno; 

La strada èra deserta; faceva 
un po' freddoffjlannicchiati sul 
sedile della nÌgpchIha"ed"àvvol-ì 
ti nelle nostre';St9cche a vento,-
guardavamo :,Uilpo; intontiti il 
paesaggio chéoscòrreva dinanzi 
ai nostri (Pijsiil assonnati. Bei^ 
presto ci;'tfpj)àtv'^f*d^etro unsi 
curva iL»Pi3Èi>.Tfeè'er(j e subito 
l'abitata ar#r:-Catg.tìnìi ValfurJ 
va. Breve.^sosta per caricare del 
materialB«:ea;:'-,ini2;to» immediata 
di unhmmiéYbìe gimcajn sulla 
mulatti'era- .éhe prfrta mi! laghi 
di Cèm: . ,. j ì ) , - ? " .,,..; 

Arram'ptc'àto sii' àlcuhe. casse" 
cercavo di resistere ^gli scos­
soni dovuti al fondò stradale 
mentre una gondola ih allumi­
nio per 11 trasporto di infortu­
nati, mi accarezzava piuttosto 
rudemente le costole ,iion ec-
cessivamenCe ricoperti di adipe. 

A un tratto, giunti verso i 
Forni, la macchina, dopo un 
brontolio lamentevol)^ si.arre­
stò. La pendenza- edt il carico 
eccessivo avevano fiaccato, il 
motore.. ..•• , ~ ,",-'-- • 

Il buon Ulisse Ci preg& di 
scendere è di procedere per il 
breve tratto InCrimiiiatp con 1 
nostri mezzi; lui ed ir suo mulo 
meccanici ci avrebbero • rag­
giunti presto. 

Infatti dopo pochi niinuti, 
con un ruggito da leone in­
gabbiato ci ritrovammo, con 
nostra grande gioia, la bene­
detta macchina tra 1 piedi. La 
strada riprese a salire con pen­
denza s meno, elevata '•;ed -, un -po' 
meno esposta. A unS curva ci 
Venne incontro la Ca'jjahna Plz-
zini. Il tempo di bere una birra 
fresca e via verso i laghetti di 
Cedec. A questo puntò fermata 
obbligatoria. Scarico, dei mate­
riali che. una miracolosa tele­
ferica si incaricò-""di portare 

llassù verso la Casati, che come 

punto nero si «taglia verso 
cielo. 

Leggeri come piume, armati 
solamente di una piccozza ci 
accingemmo,^a, salire verso la 
capanna ' luiigo'.il percorso in­
vernale, ed in breve dopo una 
piacévole salita priva di dif­
ficoltà Ci trovamrno" sulla cresta 
che porta al rifùgio. Solo al­
lora ci -accorgemmo- dèi magni­
ficò panorama;;ché si stendeva 
intorno'a noi. 'Cime.'guglie in-
cappiicciate ; di' nevej ghiacciò 
luccicante aibagliori'del.Sole e 
bianchi brandèlli di nuvole ci 
apparvero come ih un sogno. 
Intorno aleggiava un religioso 
silenzio, rotto a tratti dalle 
strida ' di alcune cornacchie, 
che dopo brevi voli, andavano 
a razzolare tra i rifiuti sparsi 
lungo'un foccione. ' ' ,: 

Il buon Severino nel frattem­
pi aveva ritirato i nostri ba­
gagli dalla teleferica, portan­
doli in una luminosa stanzetta 
al primo piano. .'., - . 
; Dopo pòchi passi raggiun­

gemmo la capanna. L'ampia ed 
accogliente sala era piena dì 
gente abbronzata Jchè attende­
va con impaziènza la colazione. 
Fummo" accolti come persone 
di casa ed ognuno- ci diede il 
benvenuto a modo suo. Dopo 
alcuni preliminari .'Ci buttam­
mo a « pesce » sull'abbondante 
cibo che divorammo con avi­
dità mai conosciuta., 

Una lunga dormita dopo le 
interminabili chiacchiere serali 
ci rimise in sesto, ' . 

carezzassero le bianche pendici 
di nev^ del CJfvedale. 

Alle prime luci, come scola­
retti che vedono per la prima 
volta - la, -neve, calzammo, gli 
sci.',e le .provvidenziahi pelli di 
foca ed accompagnati da Se­
verino, iniziammo la salita ver­
so il Cevedale. i r sole era cal-̂  
dp, l'atmosfera ter^a ed un pa.: 
no'raipa stupendo faceva ala al 
nostro passaggio^ Chiacchieran­
do, salimmo, quasi "senza accor­
gercene sino alla cima piùele-
:vat.a, dove lo sguardo spazia 
vèrso tj^': mare,,di vette am-
:mantatè di nubi,.Uria lunga di­
scesa clrripórtù verso, U rifu­
gio attorniato, dà una miriade 
di punti- neri reduci dal magico 
skilift. ,-, 

Al pomeriggio altra puntata 
verso 11 mondò incantato del 
Pasquale-e ritorno in un tra­
monto , ammantato ! d i . colon 
quasi irreali. / . 

Ogtìi giorno lina sensazione 
nuova ci colpiva. Le allegre se-
rate trascorse con- gente simpa­
tica ed allegra e l'ottimo trat­
tamento, ci fecei'O scordare che 
il tempo passava troppo veloce 
ed i nostri impegni ci richia­
mavano a Milano.. Eravamo sa. 
liti lassù per trascorrervi un 
pomeriggio di sabato e una do­
menica-ed avevamo finito per 
rimanercir una settimana. 

Il ritorno fu un po' triste. E 
diffìcile abituarsi di nuovo alle 
anguste vie della città, al suo 
frenetico Via vai : senza sosfa, 
dopo aver trascorso tanto tem­
po nello spazio senza limiti, 
pieno dì sole, .'dove ci si'sente 
vei;ameHte liberi e forse anche 
un po' bambini. 

Quest'anno impegni, Impor-
tanti ci tengono lontani dalla 
Casati. Andateci voi. Trascor­
rerete Una settimana che dif­
ficilmente dimenticherete. ^Noi 
vi penseremo nostalgicamente, 

sarà come se i nostri sci ac-l 

Brevi note'^Uustraiive. — 1̂1 
rif; « Casati .«"pel C.A.I.-Mllano 
è posto al Pa|so del Cevedale 
nell'omonimo'^^ruppò à metri 
3269. E' .dotato di telefono 
(95:507). e 'sl"'può Chiamare e 
ricevere da Milano con la prò 
digiosa teleselezione (prefisso 
0342). La coritente elettrica è 
giunta fin lasjSù e logicamente 
il riscaldaménto, i'ac'qua, la lu­
cè e gli'impiantì di'skilift ne 
hanno beneficiato. ' ' 

La buòna cufiina, ottimi mae 
stri di sci, tiri buon bar ed 
esperte' 'guide' completano il 
tutto. :'-,-•, • f 

Per quanto figuarda là parte 
scenografica, ifil Gran Zebrù 
m. 3859, l'Ortles m. 3905, la 
Thur-wièser m;i;3633, 11 Palon de 
la Marel-m, 3704, ii: Tresero 
m. 3600 ed il 3:-Matteo hi. 3635 
eleganti e ma estosi,, ora avvolti 
nel sole ora nella nebbia, dan­
no ogni giorniO un diverso e 
fantastico spetitacolo. i ' 

Da Milano sijpuò-ragglungere 
la •Valfurva,-vuoi per ferrovia 
ed autobus, vuoi per pullmann 
diretto.- i;, ,4' 

Dalla ValfurVa (S. Caterina) 
ai. laghetti dlit Cedec penserà 
poi il buon Ulisse a tutto con 
la sua infernale macchina. • 
. Conie equipaggiamento è be­
ne portare indumenti- di -lana 
per alta montagna; pelli dì fo­
ca,' guariti, occhiali e: creme va­
rie. •' I ,-ti -, : , -

Sarebbe - cosa assai - saggia, 
prima di partire, fissare il pe-, 
riodo che si Intende trascor­
rere lassù. Conila forte affluen­
za è»molto faeile avere brutte 
sorprese ed essere costretti a 
ritornare a Milano. 

E'BIANCA 
Provvede alla bisogna il 

buon Glldone del C.A.I.-Mìla-
no. Via Silvio Pellico 6, telè­
fono 808.421, fonte inesauribile 
di consigli e notizie, oppure 
scrivere direttamente ad Aristi­
de Compagnoni, Santa Cateri­
na di'Valfurva (Sondrio). 

Carlo Arzani 

Grave lutto 
di Renato Cliabod 

It sen. Renato Chabod di 
Ivrea, Vicepresidente gene­
rale del C.A.I., è stato col­
pito da grave. lutto con la 
morte dell' amato fratello, 
prof. Federico Chabod di 
Aosta,; eminente personalità 
universitaria,- storiografo di 
grande fama, che special 
mente alla natia Valle d'Ao­
sta avei^a dedicato i propri 
studi, lasciando opere ài 
grande valore. 

Al sen. Renato e ai fami­
liari '.tutti dello Scomparso 
l'espressione di solidale cor­
doglio del ' nostro giornale. 

La Rivista te liontagna> 
numero speciale Celebrativo 
del. trentennio di fondazione 
del G.I.S.IVI., di 85 pàgine, 
illustrato con 80 biografie 
dei 92 soci attualmente vi­
venti, si trova in vendita 
prèisso il nostro recapito di 
via Meravigli 11, presso Co­
lombo (1" piano), ài prezzo 
di L. 500. 

zo alla vetta agognata,- che 
cinematograficamente di' so­
lito è il'menp riuscitp, poiché 
la macchina da presa viene 
aflìdata, quando è possibile, 
a uno dei componenti 1,'esi-
gua pattuglia dei salitori, che 
naturalmente ha cognizioni 
molto sommarie di tecnica 
e inoltre deve arrangiarsi co­
me può; date le circostanze 
eccezionali di tempo e di 
luogo. , 

La differenza "di valore fra 
un film e l'altro è rappresen­
tata dal modo con cui questa 
trama viene svolta e soprat­
tutto dai mezzi; disponibili. 
In questp casp il produttore, 
che è IP stesso Monzino, ha 
fatto le-pose in jgrande stile, 
affid^dp la realizzazione del 
film a ^'Vittorio < Gorresio/ iil 
quale pél' il commento 'sono­
ro è rictìrso a'Gino Marinuz-
Zi jr. 

Le scene girate in Italia 
denotano la mano maestra 
dell'autpje; ' quelle riprese 
nel l'-K^rakómmi nord-occi­
dentale da Piero Nava (che 
ha consumato alcune mi­
gliaia di metri di pellicola) 
offrono <la piacevole sorpre­
sa di un accentuato rniglio-
ramento tecnico e artistico 
nei confronti dei precedenti 
lavori del giovane bergama­
sco. Nava- è veramente di­
ventato un « operatore d'al­
ta quota • ; di quelle regioni 
sconosciute ha saputo coglie­
re gli aspetti più caratteri 
stici e spettacolari. Quando 
è passato alla parte alpinisti­
ca, non ha lesinato fatiche 
per darci le visioni panora 
miche e i dettagli più efR 
caci sulle scalate dei suoi 
compagni di spedizióne. In 
ultimo, la macchina è stata 
affidata a • Camillotto • per 
le riprese del balzo vittorio­
so in vetta. 

Nella prima parte della 
pellicola (a 35 mm. quella gi­
rata in Italia, in 16 mm. l'al­
tra, -ma trasportata a passo 
normale, ciò che, .come sem­
pre avviene, va un po' a de­
trimento ' della nitidezzai e 
della fedeltà del colore) so­
no stati inseriti alcuni bra-
iil^i"uri vecchio .documenta­
rio in bianco-nero -sulla spe­
dizione del Duca degli A-
bruzzi in quelle regioni. Il 
contrastò fra ; tali sequenze 
rigate dal tempo e dall'uso 
e girate, velocemente e la 
perfe^iptie della pellicola 
moderna, era accentuato dal­
l'accompagnamento musica­
le, consistente nel patetico 
suono di un pianino, come 
usava a quei tempi. 

Marinuzzi npn poteva far 
meglio col suo commento so­
noro, magistralmente intona­
to al succedersi delle sce­
ne. La drammaticità della 
scalata alla vetta e dell'im­
mane fatica dei vincitori è re­
sa avvincente in un crescendo 
di brani, che hanno ravvi­
vato l'elementarità della r i ­
presa di « Clamillotto ». 

Molto probabilmente il 
film verrà presentato al Fe­
stival di Trento e poi im­
messo nelle programmazioni 
normali. Auguri per il suc­
cesso anche fra il gran pub­
blico, come l'ha avuto fra 
q u e l l o dell'anteprima al 
Manzoni, in massima parte 
composto da alpinisti, che 
meglio hanno potuto apprez­
zarlo. 

Gipas 

Assemblea del GISM 
a Bologna in ottobre 
Il G.I.S.M. preannuncia sin 

d'ora che l'assemblea per il 
corrente annp veirrà tenuta a 
Bologna, nella seconda' o ter­
za domenica di ottobre pros-
simp. Si rinuncia una volta 
tanto alla montagna, a favore 
di una località di comodo ac­
cesso, dhe - permetta soprat­
tutto là ' partecipazione dei 
soci dell'Italia centrale. ' 

DA LEGGERE SUBITO ! 

Ai Soci ordinari 
di tutte le Sezioni del CAI 

La Sezione C.A.I. Alto Adige, che riunisce i soci 
della provincia d! Bolzano, lia una forza di circa 2Ò00 
alpinisti e sopraintende e mantiene, un numero consi­
derevole di lìlfugi. t 

E' necessario che i soci ordinari DI TUTTE le Sezioni 
e Sottosezioni del Club Alpino Italiano si facciano an­
che soci « aggregati >> della «Sezione C.A.I. Alto Adi­
ge» dando cosi il loro contributo morale e materiale. 

La quota annua per diventare soci aggregati del 
C.A.I. Aldo Adige è di L. 500; tuttavia vi proponiamo 
di farvi soci triennali sostenitori per tre anni (1960-
1961-1962) inviandoci L. 2000 complessive. 

Tali importi saranno da noi versati integralmente alla 
'Sezione Alto Atesina, mentre il <f Centro Amici C.A.I. 
Alto Àdigé.VVtèrrà a proprioi carico ogni spesa. 

Riceverete un tesserino che dà diritto a tutti gli 
importantissimi vantaggi offerti dalla Sezione C.A.I. 

°Aito^>Adigé.'Ir\éHe':per .tutti i Rifugi,di tutte le Sezioni; 
d e l ' C . À . I . : ' '' •:'•;? _•••• :•* - • • . - ' ••• 

E* indispensabile ch^ là Sezione si ienta sorretta 
moralmente e materialmente per presentarsi in modo 
degno del nostro sodalizio. 

Inviateci sollecitamente la vostra adesione e l'impor­
to di Li 500 (annuale) o di L. 2000 (triennale sosteni­
tore) valendovi del conto corrente postale n. 3/18866 
intestato al Club Alpino Italiano, Milano, via Silvio 
Pellico 6. 

CENTRO AMICI DEL «C.A.I. ALTO ADIGE » 
, presso la Sezione del C.A.I. 
via Silvio Pellico 6, Milano 

Guido Bertarelli 

PIROVANO 
Scuola di sci 

Allo Stdvio dtll'Ortlet lo tei «itivo li pratica alla Scuola di 
Giuseppe Pirovano • Turni lettimanali dal 4 Giugno all'S Ottobre • 
Due rifugi e due alberghi per l'oipilaliti > 12 Maestri 
l'insegnamento - Un allenatore .austriaco per li 
agonistica • Due skilift per le esercltailoni, le 
le gite sul ghiaccie. 

UFI=ICIO ORGANIZZATIVO: 

PAVIA • Corso Garibaldi, 67 

per 
preparaiione 

<now-cal per 

Telefono 23.040 

S.P.A. FELICE FOSSATI 
• MONZA • 

FEUXEllA 
La camicia dello Sportivo I 

La camicia del K2 

n i . 
Ja spedizìoiiPcielie cfni'o doiiiit guidate 

.da F.ìCampiotli, iméMineuie equipaggiata " 

cou corde lillioii prodotte 

.da Riccardo Cassili, 

ha felicemente raggiunto la vetta 

dei Al. Roia (m. 4559J 

CON C©11M 
\ . 

*>* '^Sflk 
,aon. 
. XI, 

l'i, 

/ ' \ 
\ 

Ib^ 

lOODONMfe 
SUi-MONTE BOSA 
il meraviglioso filato sintetico della SNIA VISCOS^* 

per il miglior equipaggiamento sportivo da.moncagna 

't'!'>'•.^•^'J\. 
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C. A. I. SEZIONE DI MILANO 
e sue Sottosezioni 

NOTIZIARIO AI SOCI 
l ' e l icot tero . 

I I P r e s i d e n t e i n v i a a t u t t i 
i Soc i , e i n m o d o p a r t i c o l a r e 
a q u e l l i i m p e g n a t i i n S p e d i ­
z i o n i l o n t a n e , l ' a u g u r i o p i ù 
v i v o p e r b u o n e v a c a n z e . 

L ' a t t i v i t à d e l l a S e z i o n e r i ­
p r e n d e r à i n s e t t e m b r e c o n sione Bibl io teca . 
r i n n o v a t o s p i r i t o d i i n i z i a - 1 T „ „ , t , , „5 - , i j H . A , . 
t i v a e d o p e r o s i t à , c o n c o r d i ' e h o ? n ^ f t r o l ° a r L m t " a ^ v Ì ^ Ì ? : 
p e r 11 p r o g r e s s o d e l l a S e z i o - | so e la comit iva , d i r e t t a da 
n e e d e l l ' a l p i n i s m o . j G r u n a n g e r , h a r ip i ega to su l 

squadra d i , Domodossola, con le 
attrezzature" necessarie per l'e­
splorazione del crepacci che si 
aprono nella p a r t e ' frontale del 
ghiaccialo dell 'Hohsand, che si 
getta nel lago.-

Le ricerche, Iniziate pratica­
mente nel pr imo pomeriggio del 
sabato, furono continuate siste­
maticamente per tut te , le giornate 
di domenica, lunedi e martedì, 
per un raggio dapprima ridotto 

N O T I Z I A R I O 
GITA SOCIALE NELLE' PEN-

all 'ora e mezzo di cammino che 
l 'Abbiati poteva . aver percorso 
prima che lo sorprendesse 11 brut-

p o r t a n o gli a t t e n d a t i sui p iù 
classici i t i n e r a r i deUa>zona. 

L a « s t r a d a degl i A l p i n i » è ^ 
s t a t a p e r c o r s a p iù vol te , m a ito tcmpV e 'poi '^sèmpre "più ~am 

t r a s p o r t o in v e t t a fat to conl^"'^*^^ ^^ ascens ioni i nd iv idua l i i pio Ano a raggiungere li ghlac. 
s o n o in b u o n n u m e r o ; l e n o - cialo del Bhan, H Passo di Le-
s t r e gu ide svolgono ne l l e o r e ^endum, le pendici dell'Arbola e 
l i b e r e u n a fami l i a re scuola di J.^l™oJ;«a"<Jhorn, 1 Passi del 
rocc ia assai u t i l e n e r i n u o v i Mlttlenberg e dello Stralgrat , 1 
rocc ia assai u i u e pCi, i n u o v i f^^n^t^^ ^^1 Bl l \den fino alla cre-

II Consigl io h a ' ch i ama to il 
socio E d g a r d o PicoUi, b e n n o ­
to e s p e r t o di b ib l iograf ia a lp i ­
na, a f a r p a r t e de l l a Commis-

R i c o r d a i n o l t r e i l P r e s i -
d e n t e c h e i n m o n t a g n a l 'ar­
d i m e n t o e l a p r u d e n z a n o n 
s o n o i n a n t i t e s i , m a s i c o m ­
p l e t a n o p e r r a g g i u n g e r e l e 
m è t e a g o g n a t e . 

Guido Manzina col doti. Cer-
retelli, Fantin, Saidelli ed il fe­
dele gruppo delle Guide del 
Cervino a lui legate da prece­
denti gloriose imprese, è parti-

' Jo per la Groenlandia portando, 
colla fiamma affidatagli dalla 
Sezione di Milano, il votò au­
gurale di tutti i soci. 

* 
n Cons ig l io , r iun i to il 30 

giugno, h a da to d isposiz ioni 
p e r i l so l lec i to r i p r i s t i no de l 
Rifugio P o r t a , ; è s ta ta a p p r o ­
v a t a la l i qu idaz ione sospesa 
de l conto C a p a n n a Rosa lba . 
' P e r il R i l Casat i i l a v o r i d i 

i n g r a n d i m e n t o sono in corso 
avanza to . S a r a n n o , si spe ra , 
condot t i a t e r m i n e p r i m a del la 
i n n e v a t u r a ; il Consigl io h a 
espresso al B a n c o A m b r o s i a n o 
d i Mi lano i p i ù v iv i r i n g r a z i a ­
m e n t i p e r l a donaz ione di un 
r i l e v a n t e q u a n t i t a t i v o d i l e ­
g n a m e d ' o p e r a p e r la Casa t i . 

La C a p a n n a Bal ide s a r à r i ­
p r i s t i na t a dag l i amici de l com-

. p i an to P l a c c o , in Sua m e m o r i a , 
con c o n t r i b u t o del la Sez ione . 

Il Cons ig l i e r e Zanz i h a r i fe ­
r i t o s u l l ' a p p r e s t a m e n t o de l l 'A t ­
t e n d a m e n t o . 

Il P r e s i d e n t e r i fer isce sui l a ­
v o r i in corso p e r il rif. C a n -
ziani , p e r o r a anco ra o c c u p a ­
to dal la Soc ie tà E le t t r i ca T r e n ­
t ina . 

Il Consigl io p r e n d e a t to con 
mol t a soddisfaz ione che i soci 
Vital iz i h a n n o r isposto a l l ' a p ­
pe l lo p e r s o n a l e del P r e s i d e n t e 
e h a n n o d a t o tangibi l i p r o v e 
de l l o ro a t t a c c a m e n t o p e r la 
Sezione. 

N e s t h o r n . 

Gita alla «Ponti» 
16 -17 settembre 

E ' s t a t a f i s s a t a l à d a t a , d e l 
16-17 s e t t e m b r e p e r l a . p r o ­
g r a m m a t a g i t a a l R i f u g i o 
C e s a r e P o n t i . 

L a g i t a s a r à d i r e t t a . d a l ­
l ' I s p e t t o r e d e l R i f u g i o C o ­
s t a n t i n i e d a l " V i c e i s p e t t o r e 
A d a m i ; , . c o n d i z i o n i p e r m e t ­
t e n d o l o , s a r à c o m p i u t a l a 
a s c e n s i o n e a l D i s g r a z i a . 

I l p r o g r a m m a d e t t a g l i a t o 
v e r r à e s p o s t o i n S e d e d o p o 
l e f e r i e . 

l'Attendamento 
in Popera 

E' in corso il q u a r t o t u r ­
no de l n o s t r o A t t e n d a m e n t o : 
le g i te col le t t ive sono s e m p r e 
comple te di i sc r i t t i e le gu ide 
M u s s n e r e T r o p a n avv iano e 

e l e m e n t i 
In Va l P o p e r a e in t u t t o il 

Comel i co è sfata r i l e v a t a la 
abnegaz ione e la so l lec i tud ine 
d i T r o p a n e M u s s n e r in occa­
s ione di u n inc iden te di m o n ­
t a g n a che causò la m o r t e di 
u n ragazzo d i 15 a n n i su l le 
rocce del la C i m a Uiidici . P e r 
p r i m i le n o s t r e gu ide s egna l a ­
r o n o la s a lma e c o o p e r a r o n o 
po i al t r a spo r to . 

I l P r e s i d e n t e si è r e ca to l ' u l ­
t i m a d o m e n i c a d i lug l io a l ­
l ' A t t e n d a m e n t o : è r imas to v e ­
r a m e n t e soddisfa t to s ia p e r il 
fnodo,, d i j impiaij t^, [èj :<K (fv|nzio-; 
narr tentb del ' s e m z i i ' s ia p p r 
la loca l i tà . . , . , , ì ' 

N o n h a m a n c a t o d i e s p r i m e ­
r e l a sua p iù che soddis fa t ta 
i m p r e s s i o n a . a l la Commiss ione 
funz ionan te ,_benis§imo t. e . l ' ha 
r i r ig ràz ia ta v i v a m e n t e . 

I S o c i - a t t enda t i , l i e t a m e n t e 
s o r p r e s i de l la v i s i t a de l «nostro 
d i n a m i c o P r e s i d e n t e , lo h a n n o 
po i a v u t o c o m p a g n o d i gi ta a l 
P a s s o de l l a Sen t ine l l a . 

•^ _. .••• . . . . - -' .^'j . . i . 

NINE. Sabato 23 Itìgllò sono 

NOZZE. — :il 21 luglio scorso 
nella Cappel la 'de l Martlni t t , don 
Antonloll ha uni to In matr imo­
nio 1 nostri soci Maria Vittoria 
Llvraga e Mario Bellavltls, at-
tueilmente In Somalia per ragio­
ni professionali. 

L a Sezione ha partecipato al­
l ' int ima cerimonia; 11-dott. Gan-
dinl è s ta to testimone per lo 
sposo. 

AI cari amld Maria Vit toria e 
Mario gli augur i più affettuosi. 

S. U. C. A. I-Milano 
A/lievi spagnoli alla "A, Parravlam" 

P r o s e g u e n d o ne l le sue v is i te 
ai Rifugi sezional i , il n o s t r o 
P r e s i d e n t e d o m e n i c a 24 u. s, 
si è r e ca to al la Pizzini , a l la 

' Casat i e a l la B r a n c a . Lo accom­
p a g n a v a n o r i n g . Levizzani , 
i spe t to re de l la Casat i , con i 
d u e v i ce - i spe t t o r i avv . . Goz 
Zini e C o s t a n t i n i e il n o s t r o 
Gi ldone . 

Pae sagg io Inve rna l e su t u t t a 
la zona, con u n ' a b b o n d a n t e n e ­
v i ca t a ne l l a no t te d i saba to , 
che a v r e b b e scoraggia to p a r e c ­
chia gen te . 

I l g r u p p o h a p e r n o t t a t o a l la 
Pizzini , t r o v a t a come di con­
sueto in p e r f e t t o o rd ine . Il P r e ­
s iden te h a r ivo l to a F i l i p p o 
C o m p a g n o n i u n v ivo elogio e 
pens i e ro r i conoscen te a M u r a ­
ri , che de l l a Pizz in i è l ' I spe t ­
t o r e e... il S a n t o p r o t e t t o r e . 

R a g g i u n t a l a Casat i , si è r i ­
l eva to l ' i m p o n e n t e l a v o r o in 
s ta to a v a n z a t o di completa­
m e n t o , c o n f e r m a n d o cosi q u e l 
10 che e r a già s ta to de t to n e l ­
l 'u l t imo Cons ig l io : S e v e r i n o 
C o m p a g n o n i h a compiu to u n 
l a v o r o in t e l l igen te e ha n u o v a ­
m e n t e d a t o p r o v a de l la sua 
a l ac r i t à ; u n a p a r o l a di r ingra­
z i amen to a n c h e al la S i g n o r a 
C o m p a g n o n i e al la famigl ia , 
che sono co l l abora t r i c i p r e ­
ziose. 

P e r II r i fugio B r a n c a la S e ­
z ione a v e v a s tab i l i to l a cos t ru ­
z ione di u n locale i n v e r n a l e ; 
11 P r e s i d e n t e h a cons ta ta to con 
g r a n d e s o r p r e s a e soddis faz io­
n e che il n o s t r o A l b e r t i n o n 
solo h a cos t ru i to il loca le i n ­
v e r n a l e coi p i ù m o d e r n i a c c o r ­
g imen t i p e r r e n d e r l o s e m p r e 
p i ù ospi ta le , m a h a a g g i u n t o 
a l l a saia di soggiorno u n l oca ­
l e mo l to accog l ien te e b e n s i ­
s t emato . 

T u t t i s a p e v a n o che C u s t o d i 
e d I spe t to r i d e l G r u p p o O r t l e s -
C e v e d a l e sono mo l to l ega t i f ra 
di lo ro e che i Rifugi sono a m ­
m i r a t i a n c h e dal le comi t ive 
e s t e r e : il P r e s i d e n t e è v e r a ­
m e n t e l i e to d i cons ta ta re che 
n o n si e r a e s a g e r a t o nel l ' e logio . 

Si s p e r a c h e si soci s iano p i ù 
f r e q u e n t i n e l l a zona. 

* 
11 P r e s i d e n t e G e n e r a l e de l 

C-A-I. on. a v v . Ber t ine l l i si è 
r e ca to al r i fugio Po r t a . I l dot t . 
G a n d l n i .e il geom. P a l e s t r a lo 
h a n n o m e s s o a l c o r r e n t e d e i 
l a v o r i p e r la n u o v a s i s t e m a 
zione. L a v i s i t a è s t a t a a s sa i 
g r ad i t a ; B e r t i n e l l i h a v i s i t a to 
m i n u t a m e n t e il r i fugio e h a 
p r e g a t o G a n d i n i d i p o r t a r e a l 
Consigl io l ' i n t e r e s s a m e n t o suo 
e l ' augur io p e r c h è il P o r t a 
v e n g a a l p i ù p r e s t o r i o r d i n a t o . 

n V . P r e s i d e n t e Luc ion i , 
I spe t t o r e d e l l a -« BrioSchl », - si 
è r eca to ih G r i g n a ve t t a . I l c u ­
s tode T o l o m e i h a p r o v v e d u t o 
a l l e n o r m a l i o p e r e di m a n u t e n ­
z ione e il R i fug io è in p e r f e t t o 
o r d i n e . S a r à i n a u g u r a t a in a u ­
t u n n o la C a p p e l l e t t a che l 'a­
m o r e p a t e r n o h a e r e t t o p e r i l 
figlio ing. G u i d o C e n d e r e l l i , 
c a d u t o al B i anco . 

S i t r a t t a d i u n ' a r d i t a c o s t r u ­
z ione in d u r a l l u m i n i o e s i c u r -
v i t . I dea t a dal l ' ing . S i ron i ; a 
s u o .-lempo s a r à i l lus t ra ta sia 
p e r q u a n t o r i g u a r d a la n o v i t à 
d e l m a t e r i a l e usa to , sia p e r i l 

Grosse novità quest 'anno per 
il corso estivo della nostra scuo­
la nazionale d 'al ta montagna. Ac­
cogliendo una richiesta della Fe-
deracion Espaiiola de Montani-
smo e della Escuela Naclonal 
Espanola de Alta Mpntafla, la 
direzione della scuola ha infatti 
deciso di accogjlere in qualità 
di allievi sei i s t ru t tor i della 
scuola nazionale spagnola .per un 
corso di tecnica di ghiaccio. E' 
un compito part icolarmente im­
pegnativo questo che la « Par-
ravicini » s i assume. 

Per la pr ima volta Infatti II 
nomo della-scuola, e d i r imando 
quello dello SUCAI e della Se­
zione di Milano, vengono sotto­
posti a un vaglio di questo ge­
nere; per la pr ima volta si ha 
una cosi massiccia partecipazio­
ne s t raniera al nost r i corsi 

Pur t roppo la carenza di istrut­
tori, part icolarmente sent i ta que­
s t 'anno per la forzata detezione 
di almeno t re fra i più solerti e 
appassionati is t rut tori dell '* esti­
va », vale a dire Paolino Re, Eu­
genio Carestlato e Giuseppe Vi­
gano, h a impedito che accanto 
al giovani spagnoli si accettasse­
ro allievi italiani. Un vero pec­
cato; tan to più che parecchi gio­
vani promettenti alpinist i ave­
vano chiesto di partecipare. 

II corso sarebbe riuscito sen­
z'altro più completo e più sim­
patico perchè avrebbe permesso 
e favorito il sorgere di amicizie 
t ra gli alpinisti del due Paesi, 
dimostrando una volta ancora, ne 
slamo certi, quale vincolo di con­
cordia e di unione s ia la mon­
tagna. 

Il corso ha avuto inizio al Ri­
fugio Tartagllone-Crispo il 31 
luglio e proseguirà nella stessa 
sede fino a domenica 7 agosto. 
Successivamente si t rasfer i rà al 
Rifugio Marinelli-Bombardieri al 
Bernina e qui avrà te rmine sa­
bato 13 o domenica 14 agosto. 

Diret tore del corso è l 'Istrut­
tore nazionale Tino Albani di 
Merate. Is t ru t tor i Carlet to Re, 
che r i torna alla scuola dopo una 
lunga parentesi , e Giuseppe Mae­
stri . 

Non ci resta- che r ingraziare 
gli amici spagnoli per la fiducia 
che hanno most ra to di avere nel­
la nostra vecchia «Parravlclni» e 
augurarci che anche questo cor­
so abbia felice svolgimento .e ot­
timo successo. 

Accantonamento al 
Rif. Tartapone-Crispo 
Sono ancora disponibili posti 

per 1 turni successivi al 7 ago­
sto. Notizia che, crediamo, farà 
piacere a quanti non hanno an­
cora deciso dove t rascorrere le 
ferie. 

SI pregano questi signori di 
prenotarsi presso la segreteria 
della Sezione di Milano ó al 
venerdì sera in SUGAI. Inuti le 
ricordare che la quota di L. 10 
mila per tu rno di sette giorni è 
quanto mal favorevole e assolu­
tamente Inadeguata al l 'ot t imo 
t ra t tamento che viene garanti to 
al, partecipanti . 

Soffosez. Fior di Roccia 

verso le 8.30r lasciato 11 rifugio 

^ , f ° ^ l ^ S r ^ a l S t S l ? ^ 1 ^ - - V i c i n i , il ^ M o r i v a . 

sta, 11 vallone dell 'Hohsand, oltre 
la diga Ano a l ' Z u m s a n d ; natu­
ralmente venivano Interpellati per 
telefono 11 Rifugio del Vannino, 
Il « Città di Busto », U « Maria 
Luisa » e gli alpinisti- che prove­
nivano dalla Capanna Corno oltre 
11 Passo del Grles. 

Nonostante la montagna venis­
se esplorata per ogni sasso, feh. 
dltura, sentiero, grotta, crepac-
col ; nonostante le ispezioni nel­
l ' interno della diga, delle' varie 
baracche del cantiere, del ruderi 
che ancora esistono nella zona; 
nonostante la collaborazione di 
alcuni soci del C.A.I. di Somrtia 
Lombardo i diiiiareochl d?L.cFÌ9"r 
di Roccia », ,del lamlUarl/deH'Ap-. 
blati, delle, custòdi de! Rifugi, Mo'-
i-és e '« Città" di Busto » e "d'i "nu­
merosi al tr i , non fu possibile ap­
prodare ad alcun risultato, posl-
«tiVO.v, Ijt*.* • ^V >*» ^» Uitf^^ ' - i * ' 
' Non r imaneva quindi i h e un'ilio 
t lma Ipotesi; la più dolorosa ; che 
II povero Abbiati fosse accideh^ 
talmente scivolato ' lungo il peni 
dio che costeggia 11 lago andando 
a finire nelle acque gelide di que­
st 'ul t imo, assai ,,tqrblde . ? , causa 
del limo gla<;làtó t rasportafp, dais 
le acque dl-"ltìvàso," ciò' cbé'-'ini-i 
pedi fin-'dar- pr imo ' 'g iorno -'una 
ispezione a vista del fondale, an­
che nelle Immediate vicinanze 
della riva 

Il nostro presidente provvedeva 
pertanto, già martedì , a mettersi 
In contat to col vigili del fuoco 
della zona, p r ima a Domodossola 
e poi presso il comando di No­
vara, o t tenendo Infine da questo 
ult imo l'Invio di una squad ra -d i 
sei uomini con imbarcazione e 
attrezzi ada t t i al rastrellamento 
del lago,, che fu eseguito per tut­
ta la giornata di lunedi 25, ma 
senza alcun r isultato; perduta co­
si ogni speranza, 1 familiari del. 
lo scomparso facevano sospende­
re le ricerche. 

La famiglia Abbiati e 11 Conw 
sigilo del ' « Fior di Roccia » r in . 
graziano vivamente tut t i 1 volon­
terosi che si sono prodigati con 
ammirevole àbnegazotie al t r is te 
compito e in particolare 1 fratelli 
Alberto e P ie t ro Zarlnl, le squa . 
dre d i soccorso di Domodossola 
e Formazza, la custode del Mores 

11 signor Bordln e Roberto Zer. 
tanna, nonché la Direzione della operai della Edlsonvolta che lo 

videro Incamminarsi lungo il sen.l'^'\"^'""'Ì!'''~^^'^y,t'"^''J^'^!^^'À7 
« e r o che costeggia la sponda set-ì edlsonvolta che ha messo a di-
tentr ionale del lago, pianeggian­
te, largo, senza pericoli obbiet t i , 
vi ; non aveva equipaggiamento 
particolare. Indossando solo un 
palo di pa-ntaloni 1-unghl e un 
semplice magl ione sopra una nor. 
male camicia. Alle 10.30,' 11 tem­
po, già incerto, volse .al b ru t to 
con pioggia e nevischio, ma con 
visibilità più che sufficiente per 
l 'or ientamento. 

Verso le 12.30 la custode del 
« Mores », non vedendolo r ientra­
re, diede l 'al larme e subito con 
alcuni volonterosi Iniziò le rlcer^ 
che lungo 11 percorso presumlbl l . 
mente seguito dali 'Abblatl , ma 
senza risultati . Da' Ponte Formaz . 
za saliva Immedlataniènte Alberto 
Zarlnl, che compiva una larga 
ba t tu t a ' nella zona, ment re veni . 
va avvisata telefonicamente la fa^ 
miglia a Milano ed il « F i o r di 
Roccia ». 

Duran te la not te giungevano a 
Pon te la signora Claudia ,e la fi­
glia P ie ra (accompagnate dal no­
s t ro vice-presidente Azità), che 
subi to salivano al S a b b i o n e ' c o n 
la squadra di soccorso alpino del­
la Formazza comaridata dalla gul . 
da Roberto Zertanna, Nella stessa 
ma t t ina t a sopraggiungeva 11 no­
s t ro presidente Bonzanl, 11 quale 
assunse la direzione delle ricer­
che, facendo chiamare anche la 

sposizione 
Sabbione. 

la funivia Morésco-

Sottosezione G.A.M. 
PEOSSIME GITE -110-11 set­

tembre: Biàncograt , r̂ " t raversata 
Tschierva-Boval. — Questa gita, 
una delle più belle, del nostro 
calendario, è articolata in - tre 
comitive: 10, 11, 12: Rifugio 
Tschlerva - Blancograt - Pizzo Ber­
nina- Rifugio Marinelli-Campo 
Franscia, r iservata - ad alpinisti 
provetti e cordate complete bene 
allenate; 11, 12: t raversata Rifu­
gio Tschlerva-Plz Morteratsch-
Rlfuglo Boval-Pontreslna, . d i ' me­
dia difficoltà, aper ta a ' t u t t i gli 
alpinisti a l lenat i a l l 'a l ta monta­
gna; 12: Pontreslna-Hotel Roseg-
Rlluglo Tschlerva, escursionisti­
ca in ambiente bellissimo di al ta 
montagna. I l sentiero è popola­
to da marmot t e e al tr i animali 
allo s ta to brado. Il t ragi t to per 
tut te le comitive Pontreslna-Ho­
tel Roseg ve r rà effettuato ' in di­
ligenza a cavalli (tipo F a r 'West) 
polche la s t r ada è proibi ta al 
mezzi motorizzati . Sul prossimo 
numero il . p rogramma detta­
gliato. 

Iscrizioni in sede, via C.G. Mer­
lo 3 (tei. 7,99.178), al mar tedì e 
giovedì sera . Programma detta­
gliato a r ichiesta. 

part i t i pe r -par tec ipare^ alla ,glta 
organizzata* nel le Alpi 'Pennlne 
una ventlh'à ' d r soc i ' gu ida t i dal 
presidente Dat t i e dal consiglie­
re Noresèt La «omitlvà' aveva ih 
p r o g r a m m a ' l a - P u n t a (Srilfettl, la. 
RosahUtte. 11 Gornergrat con di­
scesa a 'Zermatt; là 'Mat terhorn-
Utte, Il-Rifugio del TeOdnlo, ' la 
Cresta d c r Furggen. Là gita du­
rava una sett imana. ; ; '• " 
, LUTTO. -iJ I I . grave llitto che 

ha colpito l 'Uhlversltà Italiana, 
la storiografia ìei la Val d'Aosta 
con la morte del prof.» 'Federico 
Chabod, ha pure colpito la Se­
zione di Roma,^'della quale l 'E­
stinto era-'Soclo.-'-

FEniHl ESTIVE. — L a - sede 
resterà ch iusa ' i | )è rJ l l sòlito pe­
riodo delle; ferrei festive,- dal 17 .ài 
21 .agosto;^ . . . ''<• i- -' :' • ' 

E.S|.A;Ì. Roma' 
ACCANTONAMENTO 'NAZIO­

NALE AL RIFUGIO ROMA — 
Il 30 luglio scorso è par t i to da 
Roma 11 primo scaglione di par­
tecipanti ali accantonamento La 
comitiva, accompagnata dal di-
ret tore dell'a-ccSitonamento Pet . 
fenati e dal vl<;f direttori Aqui­
lina" e ^ S e g r e , ' è l p a r t i t a In vettW 
fa «riservata swia ^ha ie hinAò 
bofuto pf^ndere (posto, lungo 11 
jjercorsp, gli ,lsiqrtttk provenienti 
da a l t re regioni , K 

Costitaztone nqovo £;ruppo — 
Un nuovo j r u p p o Esca! , e stato 
costituito a "Tivoli presso- 1 Isti-
tuta medico pedagogico Fiducla-
i-Io del gruppo è s ta to nomina­
to 11 prof Cannine Rodrlguez, 
al quale auguriamo buon lavoro 

Fra gli escursionisti 

t r a r ^ f r f^)? . p a r t e <ifeUa' n u m e ­
rosa .famiglia uoe ina . 

L à ce r imon ia si è ch iusa con 
la ' consegna di u n a p e r g a m e n a 
a "Ubaldo P a t e c h l , de l la Sezione 
di F i r e n r e , q u a l ^ p r e m i o del l? 
g r a n d e a t t i v i t à "svolta a favore 
del Sodal izio. . ' 

I - f - • 
. 1 - , fti,— „ - i . 

La grande parata S.E.P. 

V à .Va ldagno. ' 
II 1 set tembre p v. avrà luo­

go à Valdagno la grande parata 
SEP, organizzata" dalla -Società 

Sci CA.i.i Roma 
IL NOSTRO S<3l CAI PORTA-

BANDIFBA D E L \ CENTRO SUD. 
— Ecco q\Janto Ji s t a to confer­
mato dal ia ' 'éraduatoj ' là ^1 róerl. 
to 1959-1960; delle società-raffilia­
te alla Fcderazlorae Italiana" Sport 
Invernali (F.I.S.It) , graduatoria 
nella quale lo St ì Cai Reina ri­
sulta primo assòluto fra 1 soda­
lizi sciistici' del l ' I ta l ia . , centro-
mer ld lona lé . ' ' : ' . '%' . -'..: ; 

A questo", bisogna' a'"ggfungcre 
l 'ot t imo -piazzameito Ih'; classifica 
generale. (14» su ^ 0 - s o c i e t à che 
hanno s-voltó a t t iv i tà) , ' -tìon^chè . 11 
secondo postò tr'a gli "• Sci CÀI, 
dopo quel lo 'd i jMon^a. 

ACCANTONAaiENTO ESTIVO 
E SCUOI>A.ìDI;.SeL..--».Sono, an­
cora disponibili alcuni . posti per 
Il terzo .e 'quartOi t u r n o . 4 e i r a c -
cantonamentó cori.! abbinata ' scuo­
la di sci ai"RIfuglb .Torlh'o Nuo­
vo al (iolJé'-dèl^Glgafate : (3350 
metr i ) . '•' ' . . ' , ' ;, ' .' 

Il térzof-tùrnó "aVrà -Inizio do­
menica 7 corrènte; I l ' q u a r t o do­
menica 14 -*orrente. Al 'parteci­
panti v'errahno 'Wnsegnatl spe­
ciali buonUsla per, il Rifugio che 
per la scuola .dU s c i , - I buoni 
debbono essere, r i t i ra t i In» sede 

. dietro - versamento -della-, quota 
stabilita. :..i ;.»?•«> ;-.'-:> 

Qualora-i.'sL-e.troTasse ; ila- sede 
chiusa pers-im .breve periodo di 
ferie degli- -Impiegati, ci s i potrà 
rivolgere diret tamente a l ' segre, 
ta r lo dello Sci CAI signor Lillo 
Danieli (tei. casa. 463.343, uffi­
cio 640.041).., " ."i; , .. e i . - -

S.U,C.'A.| Roma 
;. LUTTO, f^ l I tn*; ' disgrazia " si 
è: abbattuta'-BÌilia llhostra '; Sotto-
iseziòhe. I l slocio ? Alberto Pagani, 
assiduo alMc-vo Is t rut tore della 
nostra scuòla d i ' a lp in i smo, men­
tre" s tava ' ' 'passanqo' le : vacanze 
sulla • Costa Azzutìra è r imasto 
vit t ima della sùa,,..pààsloné , per 
la pesca subacqijea, , annegando 
nelle -acque del..' Mediterraneo 
francese. Vlvissin^e ' condoglianze 
alla desolata"faihJgUa; 

A Pìetrasanta 
il Consiglio dell'U.O.E.I. 
^ 1 1 Consigl io c e n t r a l e - - d e i m L T u r s . S n f s T ^ P r u b r o r ' S i a n i S ' 
O.L.I., che p e r de l ibe ra to ae:\\iXQae popolare di spiccato rllie 
Congresso naz iona le de l l 'Asso- vò, che inlzlerà 11 mat t inò fino 
d a z i o n e escurs ionis t ica , è s t à - l a sera coil tu t te le sue at trat t ive, 
to t ras fe r i to a P ie t r a san fa p e r i II programma è quanto r ia l 
l 'anno 1961. si ."è uff icialmente vario e pittoresco, polche cran-
insedia to il 17 lugl io n e l corso P - n f - , % f e f a ? J , ^^i^^oi^-
di u n a ce r imon ia , . che^ha v i s to ^,ist, ,^j^o,batl e m colonna, di 
1^ pa r t ec ipaz ione de l P r e s i d e n - j giovani esploratori; cacciatori, cl-
te naz iona le gen. P r o s p e r o Dellcl ls t i e rappresentanze di vari 
D in e d i tu t t i 1 P r e s i d e n t i del- js iport ; di bambini gemelli, in co­
le Sezioni Toscane de l l 'Un iohe . l s tume .«i In triciclo ^e automobl-

I l P r e s i d e n t e del la Sez ione "ne . ^ ' ; : ^ < ' t o „ ? "^?^%r^^2! l 
Pie t r a san t e se . .G iuseppe Marti- : !^tl^if4^,11g^^^l ' ^^ « " a ^ " * ^ 
nel l i , ' r e c e n t e m e n t e ' n o m i n a t o , y i sa rà inoltre 11 lancio di 
S e g r e t a r i o naz iona le , h a svo l to 'ml l l a colombi, di mongolfiere e 
u n a re laz ione ne l la q u a l e h a 
r i con fe rma to il suo a t t a c c a ­
m e n t o a l l 'U D E I , i m p e g n a n ­
doci a d ' f$5olvere 11 ' p r o g r t m -
m a che "esso s t irto^one*- n t e m -
prà re^ gli stslfitt d i f i l an t i , ^1 
d i sop ra e al difuori de l le fa­
zioni pol i t iche , i n t e n d o n o e n -

l̂  1.0 .JJ^Irs^ V.I .J UJ^i - 11- ^ ' V-fy'^ 
•I II ,,,,11 , , 1 , 1 - 1 l „ , ... ' l.M!'.,-

palloncinl 'colorati, còrse a piedi, 
spettacoli cinematografici, • corse 
di cani, lancio di aeromodelli, 
ballo jn.i^jlazza e Wtre •manife­
stazioni nate dalla fervida fart-
ta»ià'-4«SlJ, cssanlzzatorl. '- \ ' / ( 
; -Per^ hiagglorl ' IhTbrmarfoni Ti-
volgersi alla S E P , via Galva­
ni 8, Valdagno (Vicenza) 

sintèticlie poieèi^ 
dì Giusép^è^Gl-aMi 

rv»>-
^ .MtwS* ' ' * 

-,,,,,.,,;,,,Trag;ic»,.fine ',.,,.'(.! 
•.••t di: Giuseppe Abbiati '- ' 
: ( l'..'lM.i Ir.».-' '-U,' ^̂  U r .. i'* , i 
Una grave sciagura "si è abbat­

tu ta sulla nostra socie tà : Giusep­
pe Abbiati, socio fondatore del 
« Fior di Roccia », par t i to per 
uria breve escursione , nei pressi 
del rifugio Móres, non' ha più 
fatto r i tornò, lasciando heua co. 
sternazl-one più profonda la mo­
glie Claudia (nost ra apprezzata 
consigliera da lunghi anni ) e t u t . 
t i 1 soci che t an to lo s t imavano. 

Salito al rifugio Mores -a l Sab­
bione (Val Formazza) il 13 in-
gllo vi si t ra t teneva per due 
giorni compiendo brevi gite nei 
dintorni in compagnia del figli 
della custode. Sabato mattina, 

Sezione S.E.M. 
Via Ugo Foscolo 3- MILANO - Tel. 899.191 

Prossime gite 
I l t i to lo a p p a r s o sul lo sco r ­

so n u m e r o al l ' in iz io de l l a n o ­
s t r a r u b r i c a «< Sospese l e g i te 
socia l i » aveva g e n e r a t o i n 
q u a l c h e socio u n ce r to a l l a r m e 
a p r i m a vis ta , p o i d i s s ipa to 
d a l l a l e t t u r a de l tes to . C o m u n ­
que , e r a so t t ' in teso che l a s o ­
s p e n s i o n e si l imi ta - al p e r i o d o 
di agos to , sacrò p e r le fe r ie 
a n n u a l i . 

I n f a t t i l ' a t t iv i tà sociale in 
q u e s t o campo r i p r e n d e r à H 
10-11 settembre con l a g i t a ne l 
Gruppo di Brenta, che com­
p r e n d e r à u n a comi t iva d i a r ­
r a m p i c a t o r i ^ v e n t i p e r scopo 
s ca l a t e v a r i e d i r e t t e d a P o r t a , 
s t ab i l i t e a l m o m e n t o o p p o r t u ­
n o ; u n a seconda comi t iva c o m ­
p i r à l a traversata dal Brentei 
al Tiickett e alla Graffer per 
il Sentièro-delle Bocchette, d i 
cu i v e r r à d a t o . s u l n u m e r o de l 
Lo s e t t e m b r e , i l p r o g r a m m a 
j i a r t i co la fegg ia lo . - '. ' ' , . 

S e c o n d a g i t a s e t t e m b r i n a è 
q u e l l a de l 1 7 - 1 8 al Rifugio 
Zamboni-Zappa,- c h e a v i ' à ' c b -
t n e scopo l a cOmmerrtoj-ozione, 
di^E.Tmarirf,o-,Pisati, sotto.-la ;-dfci 
r e z i o n e d i A n d r e a B u r a n e l l i . 

pe tu to le l e z ion i della Z a p p a ) ; 
la sesta al Rif. B r a n c a e a l la 
P u n t a S. M a t t e o con 17 a l l ievi ; 
l ' u l t ima a n c o r a a l Rif. Z a p p a e 
a l la P u n t a G r o b e r con 16 al 
l ievi . I n t o t a l e l e ' p r e s e n z e al­
le l ez ion i d o m e n i c a l i sond s ta 
t e 147. 

Gite sociali 1960 
3-4 settembre: Pizzo Bianco (m. 3215) dal Rif. Zam­

boni-Zappa all'Alpe Pedriola (m. 2052). P. Gallotti -
G. Vigano. 

10-11 settèmbre; Ollomont (m. 1356); Col Cornei; Col 
Fenetre (m. 2786) - By (m. 2022) - Ollomont (m. 1356). 
F. Boffa - G. Vigano. 

25 settembre: Monte Mars e Cresta Carisei. G. Bona-
cossa. 

GITE FAMILIARI 
2 ottobre: Rif. Gablet (m. 2357) - Rif. Vigevano al Col 

d'Olen (m. 2865). D. Contini - P. Marimonti. 
8-9 ottobre: Grignone (m. 2410). L. Costantini'. 
Le gite familiari, alle quali sarà particolarmente 

gradita la partecipazione dei gio'Vani, verranno fissate di 
volta in volta onde assecondare i vari desideri dei Soci. 

Il programma verrà esposto all'Albo sociale e la Se­
greteria darà ogni informazione in merito. 

ir Còrso d'alpfflìsiho 
D i a m o u n s o m m a r i o r e s o c o n ­

t o , d e i r i su l t a t i del Corso d ' a l ­
p i n i s m o 1960, v o l u t o e r e a l i z z a ­
to d a l n o s t r o Sagl io c h e n e è 
s t a to i l d i r e t t o r e g e n e r a l e e h a 
t e n u t o g r a n p a r t e de l le lez ioni 
t e o r i c h e . D i r e t t o r e tecn ico e r a 
l ' I s t r u t t o r e naz iona l e Se rg io 
L u c c h i n i , c o a d i u v a t o dà F a b i o 
M a s c i a d r i , a n c h ' e g l i i s t r u t t o r e 
n a z i o n a l e n o n c h é a c c a d e m i c o , 
d a l l ' a c c a d e m i c o P i n o Cet in e 
d a i n o s t r i Emi l io A m o s s o , L u ­
c i ano ' N e g r i e A n d r e a P o r t a . 

Gl i a l l i ev i i sc r i t t i sono s ta t i 
24; q u e l l i p r o m o s s i 13. 

I n s e d e sono s t a t e t e n u t e 12 
l ez ion i t e o r i c h e c o n u n t o t a l e 
di 243 p r e s e n z e . -

Q u a n t o a l la p a r t e p r a t i c a , v i 
sono s t a t e 7 l ez ion i domen ica l i , 
così r i p a r t i t e : u n a a i Res ine l l i 
su sass i scuola , c o n 22 p r e s e n ­
ze; u n a s econda a i Res ine l l i con 
lo s t e sso n u m e r o di a l l ievi ; la 
t e r z a a l Rif. Omio con 19 a l l i e ­
v i , r i m a s t i i n o p e r o s i p e r i l m a l ­
t e m p o : l a q u a r t a a l Rif. Z a p p a 
c o n 21 p r e s e n z e , p e r lezioni 
p r a t i c h e _di gh iacc io ; la q u i n ­
t a a Chia regg io , : e . sa l i t a . à i MOh'-'; 
t e F o r n o , la cu i v e t t a è S ta ta 
r a g g i u n t a d a 15 su i 20 a l l i ev i 
p r e s e n t i (g l i a l t r i 5 h a n n o r i -

In vendita la 
«Guida del Rosa» 

I n f o r m i a m o i soci che sono 
g iun te in s e d e le p r i m e copie 
del la n u o v i s s i m a G u i d a , « M o n ­
te R o s a » d e l l a C o l l a n a « G u i ­
da de i M o n t i d ' I t a l i a » de l 
C.A.I.-T.C.I. , a u t o r i i l n o s t r o 
P r e s i d e n t e dot t . Si lvio ': Sagl io 
e U co lonne l lo deg l i A l p i n i F e ­
l ice Boffa. 

O l t r e c h é p e r l a consultazio­
n e in sede e il p res t i to a do--
mici l io , sono in v e n d i t a a i soci 
al p rezzo r i d o t t o di L, 2400 la 
copia: r a c c o m a n d i a m o • V i v a - ' 
m e n t e d i l à r n è Scquisto,^ per-^_ 
che, p e r u t i ' a lp in is ta c h e .si 
r i spe t t i , v o l u m i di t a l g e n e r e 
è meg l io a v e r l i in casa sem­
p r e a p o r t a t a d i m a n o . 
t , i > i l,^."•l'^ " - , - , ' l t ! ' ' L''<i(- « i ì ' J i - l 

. -'• • 
', • . - ' f 

le «nostre» al Ròsa 
Fra le partecipanti alla .spedi 

zloiie" femnjilhile.'sul; Mónte ;Rosa 
ci è gradi to segnalare che, vl | ,era 
anche '.la s ignorina Carla Maver-, 
na, allieva della nostra scuola di 
alpinismo, che evidentemente ha 
saputo t r a r r e buon profitto dalle 
nostre lezioni. Inoltre le nostre 
socie Adr iana Bertoja e Giuliana 
Sofflentini figuravano nella cor­
data della G.A.M. ''-•• 

COMINCIANO A GIUNGERE 
cartoline dal soci In ferie da ogni 
parte della ' catena alpina ; nella 
Impossibilità di rispondere a tu t ­
ti, il Consiglio r ingrazia colletti­
vamente. L a sede è aper ta nelle 
consuete sere di martedì e ve­
nerdì, salvo dal 14 al 21 corrente, 

CULI,A I N CASA BABTJrjFAL-
DI. — Un originale annuncio di 
nascita ci è pervenuto hi questi 
giorni: una ca r t a di Identità as­
solutamente identica a quelle 
ministeriali, col seguent i , da t i : 
Baruffaldl Fab io dì Dino e Lu­
ciana, na to II 20 luglio a Milano, 
cllnica < La-Madonnina », di pro­
fessione « poppante », residente 
in Milano, via B .Bassi 24, sta­
tura cm. 50, capelli neri, occhi 
castani. E sul la pagina di fronte 
la fotografia originale di un bel 
maschiotto paffuto e sorridente. 

-, Con^gratulazionl al socio Dino 
Baruffaldl e al la fortunata ma­
dre e augur i per H prospero neo­
nato. 

I L NUOVO i l F Ì I G l d SAT IN 
VAL DI FUMO . -^ In quésti gior­
ni è stato aperto 11 nuovo rifugio 
costruito dalla SAT In 'Val-.di Fu­
mo, a 200O metri , v le iho 'à l la mal­
ga omonima. La poco nota 'Valle 
•di F u m o si raggiunge at traverso 
la nuova , bellissima -J camionabile 
che, staccandosi, dalla, s tatale del­
le Giudicarle presso Lardare , ol­
t repassato Daone,* arr iva fino alla 
maestosa diga -di iMalga Bissine. 
Da qui i n . u n ' o r a e mezzo si ar­
r iva al rifugio. .' '- _ ; ;'•• ' 

VIA DELLE BOCCHPTTE i 
SENTIERO' SOSAT. — I l à v o r i p é r 
l 'apertura di questo nuovo ' sen t ie ­
ro della spettacolare Via' dellei 
Bocchette sono Iniziati, in , questi 
giorni e proseguiranno-; còn r i tmo 
accelerato tapto ohe si'.sfiéra': di 
poter ult imare II . tronco "vèrso. la 
fine della stagiofie'.'.' ; " ' ' : ' , . ' ' . 

:: txjcJuA: 
Il 16 giughb è s ta ta cofeiplufa 

la gita al Rifugio * Pania'-» (Al­
pi Apuane), da GalltcantPRocchet-
te. Sono state e f fe t tua te ' a scen­
sioni alla;-' Pania Secca, 'àilà Pa­
nia della Croce ed al Pizzo del­
le Saet te . -Tcbipo iottlmo;, par te­
cipanti 42. - ' ' ' - - ' , ' 

II, 26 giugno g i ta : a l . f t i fùg io 
« Donegànl » ^ al Pizzo Tl'yccel-
10 nelle ApUané. L i pà r t én ia av­
veniva'-sott* fitta ^loggia,"-hia poi 
11 tempo Imlglldfava'ed ' t . 22 par-' 
teclpantl potevano. Svolgere ..Inte-, 
ramente 41 previsto, iprògràmm?. 

Il 3 luè l lo ' 'ha avuto luogo la 
a t tesa not turna alla P a n l a i d e l l a 
Croce fcon 34 partecipanti , i i a ' sa­
lita avveniva sótto uno Splendido 
cielo stellato..; ìpcr.ò. poco, „ prima, 
dell 'alba si alzava improvvisa .vma 
fitta coltre 4l ijubl; e vefilva jcosl 
ai ( mancare lo .spet tacolo della 
levata del sole. Quindi • IL.!tempo 
peggiorava ancora ié si>scatenava 
un violento temporale. l i -gi tant i 
si ; r iparavano nel Rifugio < Pa­
tita »; .finché,icessata -la ' j loggla ; 

F, 

I n q u a n t o a poes ie e poe t i , 
T r e n t o è u n a ci t tà c h e n s e r b a 
s o r p r e s e g r adevo l i S a r à p e r 
v i a de l la P a g a n e l l a e de i v e r s i 
che l ' h anno _ i m m o r t a l a t a ; s a r à 
p e r i l m o n u m e n t o a D a n t e A l i ­
gh i e r i che , n e l mezzo d i u n a 
f ra le p iù be l le , accogl ien t i e 
s i m p a t i c h e piazze i t a l i ane , s a ­
luta,-, s ia p u r e s e v e r a m e n t e , i l 
f o re s t i e ro c h e a r r i v a n e l l a c i t tà 
d i Bat t i s t i ;^ s a r à pe r ; i l f io r i to 
B o n d o n e che de l l a s tessa c i t tà 
è. n u m e t u t e l a r e ; s a rà p e r gli 
o rs i — an imal i , filosofi e poe t i 
— c h e da, q u a l c h e , t e m p o .an i ­
m a n o l a i o s s a di S a r d a g n a , co ­
s t r u i t a p e r v o l e r e di q u e l s in ­
d a c o N i l o P icco l i n e l c u i a n i ­
m o c a n d i d o le g r a n e c o m u n a l i 
e l e p r a t i c h e b u r o c r a t i c h e de l ­
la p o s t a c e n t r a l e t r e n t i n a n o n 
sono •riuseite-_ a d i s t r u g g e r e 
l ' a m o r e p e r l à N a t u r a , l e b e ­
st ie , gli ucce l l e t t i , i f ior i , che 
a l t ro , n o n è se n o n poes ia de l l a 
p iù be l l a e p u r a acqua ; f a t to è 
che n e l l ' a r i a d i T r e n t o d e v e 
p r o s p e r a r e i l g e r m e poe t i co ca­
p a c e d i c o n t a g i a r e le p e r s o n e 
p iù impensab i l i . . * 

L a p r i m a s o r p r e s a l ' ebb i 
q u a l c h e anno fa; q u a n d o s c o ­
p r i i u n insospe t t a to poe t a t r e n ­
tino.^ C r e d o c h e i l dot t . G a e t a ­
no M a n t o v a n i faccia u n m e s t i e ­
r e , che n i e n t e , p r o p r i o n i e n t e 
h a a che- v e d e r e con l e m u s e . 
C o m u n q u e , lo c o n o b b i c o m e 
p r e s i d e n t e de l l a « d i r e t t i s s i m a » 
d e l l a P a g a n e l l a , u n a de l l e fu ­
n i v i e p i ù .ardi te . E ' d a p r e s u ­
m e r e c h e p e r p r e s i e d e r e l a s o ­
c ie tà che ges t isce , s imi le i m ­
p i a n t o , b i sogna aVere i p i e d i 
b e n p i a n t a t i su l l a t e r r a ; m e n t r e 
s i . sa , che i poe t i , a v e n d o l a t e ­
s ta p i u t t o s t o p r o i e t t a t a v e r s o le 
n u v o l e , non" possoiio d i c o n s e ­
g u e n z a t e n e r e i p i e d i t r o p p o 
f e r m i sul la cos idde t t a c r o s t a 
t e r r e s t r e . T u t t o mi, f aceva q u i n ­
d i , r i t ene re? i l d o t t M a n t o v a n i 
u n u o m l p r a t i c o , d i c ifre , d i c o ­
dic i , a t t acca to p iù al le n e c e s s i ­
tà b a n a l i e comuni , de l la v i t a , 
che ai vo l i de l la f an tas i a e ai 
g iochi de i s en t imen t i . ' E b b e n e , 
ecco c h e i m g iorno r i c e v e t t i u n 
gus toso v o l u m e t t o di p o e s i e 
che lessi t u t t o d ' u n f ia to e c h e 
e r a n o usc i te p r o p r i o d a i c e r ­
ve l lo de l d o t t M a n t o v a n i , p o e ­
ta r o m a n t i c o , de l l a m o n t a g n a . 

A n c o r a n o n m i - s o n o riavuto 
d a l l a so rp re sa ed ecco c h e m i 
è a r r i v a t o su l c a p o , u n secondo 
v o l u m e t t o d i poesie', p e r f o r t u ­
n a l egge ro . come peso dì c a r t a , 
a n c h e se sostanzioso d i , c o n t e ­
n u t o . E l ' au to re chi è? I l d o t ­
t o r G i u s e p p e Grass i , s e g r e t a r i o 
de l r e s t i v a i • i n t e rnaz iona l e de l 
f i lm de l l a m o n t a g n a e d e l l ' e ­
sp lo raz ione « Ci t tà d i T r e n t o » : 
l ' uomo <:he d a a l cun i a n n i m i 
e r o ab i tua to a v e d e r e d i e t r o 
u n a s c r i v a n i a - p i e n a d i c a r t e .e 
scar toff ie , a l le p r é s e col t e l e ­
fono, le segretarie,- l c o n c o r r 
r en t i , gli ospi t i de l la oirmai af­
f e r m a t a man i fes taz ione- t r e n t i ­
na, t u t t a gen te b i sognosa di 
t a n t e p icco le cose p r o s a i c h e , 
m a n o n c e r t o a caccia di s e n ­
saz ioni l u e t i c h e o . d i aff la t i 
l i r ic i . •.-.'• 

• S o r p r e s a n e l l a s o r p r e s a , 
q u e s t ' u o m o c h e / t u t t o p o t e v a 
far, s u p p o r r e - d i cuo re a r i d o , d i 
ce rve l lo m a t e m a t i c o e d ' a n i m o 
f reddo , si r ive la invece s e n s i ­
bi l iss imo, . sognan te , : m a l i n c o n i ­
c a m e n t e u m o r i s t a . Le, s u e p o e ­
sie, r acco l te n e l v o l u m e t t o 
« S t u d i e bozzet t i », sono t u t t e 
brevisÈime; s i leg&inoijipiipoclii 
s e c o M , '"rtalv^lt^ fii* rfn--Ifeoffio.^ 
Sono -fatte d i ' r a p i d e p e n n e l l a ­
te, m a che c o m p o n g o n o u n q u a 
d r e t t p efficace, che l a p e n s a 
r e , s o r r i d e r e , -anedilairSi diyén-f 
t a r e iSJer u n mó i^en toy r i s t i . t f A 

Quando p iove , il ..Cappuccio -
Cristo e p a n e - Un 'onc ia di t a ­
bacco - p e r i l n a s o ) , o p p u r e 
Massaie: v( O d o r e .df:' b u c a t o -
e r amer i i i o . - F i a to di p a n e e 
vino. Due« gocce d i l a v a n d a 
q u a n d o é festa . - R i n c h i u s e le 
gal l ine - e m e s s i a le t to i fi 
gli - s code l l ano le cosce pe i 
mar i t i - - gh io t t i s s ime p r o m e s s e 
- d i - g e n e r o s o a m o r e ) ; o p p u r e 
ancora -Beghine ifVelette cón­
tro i m i c r ò b i - de l nSale; - san­
t ini ne l la s p o r t a - con il cacio 
- U n a ; g r a n d i s s i m a c a n d e l a -
in procéssfone . L e v e s p e - de l ­
la casa de l S ignore . ) ; , e, p e r 
f i n i r e - ( o p e r cominc i a r e ) Ot ­
tobre ( O t t ó b r e , b i l anc ia , scor­
pione, - :n l i t j a m a t o ? ' m i o odia to 
paese. - U n g rappo lo d 'uva , -
c a r r u b e , - . o d o r e di v i n i - e d i 
mor t i , . - . I d d i o t i r i s p a r m i ai 
nemic i . • •-, - G e t t e r e m o l a c e n e r e 
in que l b u c o . ) . 

Fulvio Campiotti 

Il saluto dei Giovani 
I g iovani p a r t e c i p a n t i à l l 'Ac-

c a n t o n a m e h t o Naz iona le della 
Commiss ione Cen t r a l e de l C A I 
p e r l 'A lp in i smo giovani le , o rga­
nizzato da l G r u p p o E.S.C.A.I. 
d i Roma , inv iano , p e r m i o t r a ­
mi te , il l o r o p i ù en tus ias t ico 
Saluto, i n n e g g i a n d o a l la f o r t u n e 
del Club A l p i n o I t a l i ano . 
: ' . -i yiiì'iiH R e g g e n t e • 

; u CjfVRDO , P E T T E N A T I 

Corsoi ili ghiaccio^' 
alla montagna -• 

A c u t a i de ì là . Scuola'- hazió-
nà i e di A l p i n i s m o de l l a « U g o ­
l ini » ;di Blres(«ijà àVràOi^ogo.nel 
gruppo'^ d è U ' O r t l é s ''-• C e v é d a ì e , 
con base a l l a - C a p a n n a •« V A l ­
pini » (m.i'JBZ^)!. d e l l a Sez ione 
C.A.I. d i MilartO. i - - - ' 
. 1 1 p r o g r a m m a cons is te in l e ­

zioni t e o r i c h e e t e c n i c o - p r a t i ­
che ; si s v o l g e r a n n o d u r a n t e le 
gi te- che , " d u r a n t e i l p e r i o d o 
de l la scuola , da l 14 a l 21 a g o ­
sto, v e r r a n n o e f f e t t ua t e . L e gi­
te e a s c e n s i o n i i n p r o g r a m m a 
sono ; Ort lès , ' G r a n Z e b ì ù , P i c ­
colo Zebfù, ' T h u r w i e s e r , ecc. 
. L e i s c r i z ion i a l Corso si r i ­
cevono f ino ' a c o m p l e t a m e n t o 
dei pos t i d i spon ib i l i , p r e s s o la 
Soc. Ugo l in i in Bre sc i a , v i a C. 
C a t t a n e o n . 22. a c c o m p a g n a t e 
dal la q u o t a di L . 17.000. 

. Direttore responsabile 
GASPARE PASINI 

Aiitorlzzazlone Tribunale Milano 
2 luglio 1948 . N. 184 del Rag. 
Tipogttfla S.A.M.E. - Palazzo del Gioiiali 

Milano - Piazza CaToir, 2 

ROCCIATORI! ALPINISTI! 
per i Vostri acquisti ricordato 

GIUSEPPE MERATI 
Milano, via Durlnl 3, 1.701.044 

TUTTI gn articoli dall* migliori 
' marche • PREMIATA Sartoria 

Sportiva • TESSUTI SPECI A l i 

nel p o m e r i g s i o - p e r l a , Foce^ di ^ ^ i " l n ° ^ e s t o p a r e r e , ì v e r s i d i 
Valli scendevafao'a'lfeaise-'dl Car- GrasSks to f l aQi i f c iS i anOf t iP i e f i i a . * 
doso »e'•qtrliidt. a^'Lìiocd."', '^ '^'^" d i d i r e m o l t o con p o c h i s s i m e 

,.-; ..» , •-'. ' p a r o l e . S c a t u r i t i d a l l a f an t a s i a 
T R I E S T E ' a d i .chi lì, , ha . scr i t t i , , h a n n o , , il 

', I l programma escursioni ' della 
Alpina delle , Giulie * (Sezione 
C.A.I.), oltre a quelle già com­
piute , prevede :Ì, erT- icorrente, Sel­
la Nevea-Rif: (Gllbflitti, con salita 
al Canln (m. 2592). e a l Pie di 
Grubla ira. ^251);; }3-15 fcorfenté 
Antelao (ai. * 3263) ; 120-214 corren­
te gita di r iaper tura del sentie­
ro Zlfter; 27-28 cor ren te Sella 
Nevea e M.i-MonlaSio ^(ril. •< 2752) 
e Zabus (m. ; 2244J|- 3-4 settem­
bre, Mlsurlna-Rif... tAuronzo-For-
cella delI'Agnello-Forcella Glral-
ba-Auronzo; 10>11 se t tembre , con-
vegno estivo.! del OARS 'ài Rif. 
Pellarinl coftjscalate nel . Gruppo 
del Jof Fuar t ; -18 se t tembre , Pon-
tebba-Sella Pramollo (m/ 1530) 
con sali ta ;«1 Cavallo- (m. 2239), 
Gartnerkofel (m. 2195): 25 set­
tembre, gloraata del C.Ail. 

Negli scorsi glornl-'-è uscito 11 
numero unIco>1959 di < Alpi! Giu­
lie », In veste signorile; 'cèn bel­
la coper t ina J fotografica de l 'Jof 
F u a r t dell 'Alpe AComiizza; • di Clau­
dio Pra to . SI apre con yla necro­
logia del jcortiplanto' avv,*' Cario 
ChersI e una « sua foto Jn equi­
paggiamento'- alpinistico; s egàe l a 
cronaca della Sotietà "dallS -fon­
dazione fino al"1886 e à r ia ' lùnga 
illustrazione del Rifugio- Luigi 
Pellarlnl ^ J Cario; (Sh^rsl'; | à Sto­
r ia a lpinis t ica 'dej 'gru 'ppo a é l Jof 
F u a r t del prof. Sergio Pirnett l 
e al tr i Interessanti scri t t i di Gu­
glielmo Del •Veèchloi-'ìtlmberto 
Gabbai e Mario-<ìlac<»ntizzI|"D.B. 
de Chesne, Renato -Mat igoi | -* ldo 
Valles, oltre alIàwcrohlSC? s^aleV 
le recensioni, ecc. «Nteneros*'i-Je 
fotografie lUustranfl ' l a bella' ri­
vista. 

p o t é r e "Mi • ' scatenar^ ,ia f an t a s i a 
d i cÉi'l l i ' l égg fe . 'P(Jphi'ssiiT|e psf-
ro l é ; i u l l e • q t i a l i ' (ìhltìnqlic- labbia 
un c ù o i è , u n ce rve l lo e u h a-
n i m o p u ò cos t ru i r e tin m o n d o 
a d d i r i t t u r a . 

U n a d imos t r az ione? Subi to-
fat to . B a s t a che l egg iamo i n s i e ­
m e Frate (Due zoccoli - u n 
r o s a r i o - u n vecchio sa io . -

Il soccorso alpino 
nelle Apuane 

La Direzione del Soccorso 
alpino , (C.A.I.), ha istituito 
nella regione delle Alpi 
Apuane una nuova Zona, la 
X'VII, intesa ad assicurare i 
soccorsi ih montagna' in mo 
do efficiente e organico, con 
sufficienza di uomini e di 
mez?i. , -•. .,, - , -

La XVII Zona ;farà perno 
su Qiierceta. (Lucca), ove ri­
siede il Delegato.di Zona, 
Milea Abramo, e ove funzio­
na una ; Stazione ;attrezzata 
di tutto'pvihto. Aìttè Stazio-
iji della,:Zona sono in corso 
di . costituzione a Carrara, 
Massa e CaStelnuóvo Garfa-
gnana. 

yacaniè îiY|SVizi(éi| 
splendide e vantaggiose ' 

Incantevoli viaggi - • logglorni a! 
laghi e al monti a prezzi convenienti. 
Clima e ambiente riposanti. Esposi­
zioni. Musica. Folclore. Sport. Biglietti 
di vacanze. Forti riduzioni ferroviarie 
per 'comitive. ._. 

NUOVO; in Svizzera anche con la 
sola carta d'identità 

informazioni • prospetti' presso le 
Agenzie Viaggi.e l'Ufficio Nazionale 
Svizzero del Turismo, Milano, piazza 
Cavour 4 1 Roma, vie V. Veneto 36 

Svizzera 

BANCO AMBROSIANO 
., . ' FONDATO NEL 1896 
'SEDE SOCIALE E DIREZIONE CENTRALE IN, MILANO VIA CLERICI 2 

CAPITALE INTERAMENTE VERSATO L .2.000.000.000 '' 
RISERVA ORDINARIA L 1.100.000.000 

Bologna • Genova - Milano - Roma • Torino •Venezia 
Abbiatagrasso • Alessandria - Bergamo • Basan* * Castegglo • Cerno 
Coneorazzo • Erba > Fine Mornasco. • lacco • LuTno • Marghera 
Monza • Pavia - Piacenza - Seregno • Saveso • Varese • Vigevano 

Banca agente della Banca d'Italia per II commercio del cambi 
Effettua ogni operazione di banca, 'eambio, merci, borsa e di credito agrario 

d'esercizio, rilascia Innestare per t'importazlone e l'esportazione 

PRATICHE DI FINANZIAMENTO 
quale banca partecipante presso l'ente finanziario ir^terbancario (EFIBANCA) . 

I e il Mediocredito regionale iomiàardo 

m., 
10S0 MOLYENO LAGO ,V .ANDALO 

, . '. ' « D O L O M I T I D I BRENTA'» ' ' " \ J -
Sole, monti, lago-- stazione di soggiorno balneare e montana.. 30 Alberghi 
e Pensioni -ilOO appartamenti. 25/28 AGOSTO IV,AUTORADUNO D | L - B R E N T A 
Informazioni: 
AZIENDA SOGGIORNO MOLVENO - Tal. S8.M4 • ANDALO - Tal. 58.83Ì 

BARUFFALO! 
OCCHIALI-ASTUCCI 

11 »-.? «I? 

vlkyram 
in montagna 
In roccia 
sulla neve 

NEGOZIO VIBRAN • Via Visconte Modrone, 29 ' Tel. 700.336 
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